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Carissimo Claudio,

mi chiamo Francesco Minciotti  e sono il  fondatore di Bloggers for Equity:  a nome mio
personale e a quello del Comitato Direttivo ti do il più caloroso dei benvenuti possibile; ben
arrivato,  ti  accogliamo  con  immenso  piacere  nella  nostra  comunità!

Non conoscevo il tuo sito, ma mi piace molto! Corro ad aggiungerlo nella pagina dei Soci.
Se non ti è di troppo peso, potresti pubblicare un (anche piccolo) post, in cui spieghi cos'è
quel banner, perché hai aderito e come può aderire chi lo desidera. Abbiamo iniziato da
pochissimo la nostra avventura e abbiamo solamente il passaparola per fare dei proseliti;
quindi,  ogni  tua  forma  di  "pubblicità"  sarà  un  grandissimo  servizio  per  noi  tutti.

Ti iscriverò alla newsletter ufficiale del progetto con questo indirizzo email: solo io posso inviare email, e di
certo  non  saranno  per  pubblicità  o  altro;  solo  comunicazioni  di  servizio,  visto  che stiamo crescendo  e
diventerebbe impossibile comunicare un cambiamento ad ognuno singolarmente. Se non desideri  essere
registrato,  o  vuoi  che  venga  utilizzato  un  altro  indirizzo  email,  fammelo  sapere.

Per  qualunque  dubbio  problema o  informazione,  o  anche  solo  per  fare  due  chiacchiere,  scrivimi  pure!

A presto, e ancora benvenuto,
-- 
Francesco Minciotti
-------------------
Fondatore di: http://www.bloggersforequity.org



Ritorno, atteso?

Le vacanze, che per me pensionato non esistono più, sono durate oltre misura. Non ho avuto voglia di
scrivere, ho fatto altro dalla metà di luglio ad oggi. Sarà stato il caldo? Non lo so. Ho fatto altre cose. Per me
è stato un periodo positivo nel WEB.  Ho visitato molti siti, ne ho linkato parecchi, ho così trovato tanti amici
e  amiche  che  hanno  contraccambiato.  Vi  invito  a  visitare  il  mio  sito
http://digilander.libero.it/spartacusquirinus/ e da qui, attraverso la pagina dei collegamenti, andare sui siti
letterari, dove potrete leggere e, volendo, scrivere. Avrete molte piacevoli sorprese.

Il navigar m'è dolce in questo mare

Come ben sapete il verso, di Giacomo Leopardi è famoso, non è mio. Però lui naufragava con dolcezza. Il
mare in questione è la rete. Navigando alla ricerca di siti letterari decenti e dunque suggeribili ad altri amici,
si trovano anche piacevoli sorprese (ma anche del trash...).
Così scopro un sito "Atheia" (http://www.atheia.net) di atei antistalinisti. Bene, invio una mail. Rispondono
chiedendomi l'autorizzazione a pubblicarla. OK! 
Il sito è ben fatto, c'è Trotskij, c'è Reich...
Mi ritorna alla memoria quando nel lontano 1958 o 59, decisi di diventare ateo. Perché? Iniziai a leggere non
Darwin, ma su Darwin e sull'origine delle specie e questo mi diede da pensare. Aggiungo che, pur essendo di
famiglia credente, non eravamo molto praticanti e dunque non ero fidelizzato al punto di non ragionare.
Allora, in una scuola media di un quartiere borghese di Roma (la "Col di Lana" in Prati) dichiararsi ateo era
dirompente. In quel primo periodo non feci che discutere con i compagni di classe, non perché fossi io a
voler convincere gli altri, un ateo non è un missionario! ma erano proprio loro, nella loro fede indefettibile a
voler ricuperare una pecorella smarrita. Ma io ero Ariete (zodiacalmente parlando...) e poiché a fronte di mie
argomentazioni l'unica risposta era il bisogno di credere, la Fede e basta, quelle discussioni divennero sterili
ed anche i buoni missionari lasciarono questo "selvaggio" nella sua "ignoranza"! 

TaroKKi

I  tarocchi,  con  la  doppia  C,  sono  ottime  arance  oppure  particolari  carte  con  le  quali  si  gioca
prevedendo (per chi ci crede!) il futuro!  È per questo che ho usato quella lettera un po' speciale che è
Kappa! 

Mi  riferisco  a  molte  cose.  Cominciamo  dalle  più  recenti:  sono  le  Kakkhiate  che  mister  “B”  va
sparando (metaforicamente) in tutte le case attraverso l'etere. 

La più grossa riguarda quella  che  Lui  (quello di Romolo e  Remolo!)
preclaro studioso di storia (nonché geografia, scienze, economia, fisica, e il resto dell'umano scibile) riferisce
riguardo alla “peggiore dittatura della storia” riferita all'URSS di staliniana memoria. Certamente non fu una
passeggiata di salute. Però il nostro cavalier “serpente” dimentica volutamente il  nazifascismo. Perché i
milioni di ebrei, i milioni di russi, polacchi, zingari, slavi in genere sono stati gassati e infornati da Hitler e
dai suoi alleati, ivi compreso Mussolini, che con le leggi razziali permise che migliaia e migliaia di cittadini
italiani,  solo  perché di  religione ebraica,  furono  deportati  (dopo essere stati  comunque  vessati  nel  loro
paese, perché non ci dimentichiamo che queste leggi furono del 1938, mentre gli ebrei furono deportati nei
campi  di  sterminio  nel  1943!)  e  poi  sterminati.  Allora,  i  sovietici  (con  i  loro  venti milioni  di  morti)
contribuirono alla nostra libertà. Non mi risulta che i comunisti italiani abbiano inviato i nostri cittadini in
campi analoghi a quelli dove invece le camice nere (per questo non mi piace affatto quella canzonetta
“tengo  la  camisa  nera”  o  come cacchio  si  chiama!)  mandarono  ebrei  e,  guarda  caso,  comunisti,
socialisti,  anarchici.  Chiedere  al  cavalier  “ruspante”  di  leggere  è un'impresa  titanica,  figuriamoci  a
chiedergli di studiare!
Alla prossima puntata.



Tarokki 2

Qui  voglio  parlare  di  certe  commissioni  parlamentari,  di  cui  ci  si  è  dimenticati.  Eppure  si  sono
sperperati per nessun risultato, sapendolo bene per tempo, denari pubblici.

L'unico risultato della Commissione Pastrokhin è stato quello di aver trovata una nuova tonalità di
rosso: il  rosso  vergogna dalla  peluria  del suo presidente,  quel  senator Guzzanti  che in tale veste si  è
dimostrato molto, ma molto, più comico dei propri, bravissimi, figli! 

L'altra commissione quella su  Teledò (se ci riesco)  Serbia, che voleva appunto bastonare alcuni
leader del centro sinistra è stata un disastro, confermando che la calunnia, le bugie le falsità sono le armi
che  preferisce  il  Cav.  (gente  ricordatevi  che  fu  lui  a  trovare  l'escamotage  per  scardinare  il  monopolio
televisivo, mandando in differita di alcuni minuti ma su tutto il territorio nazionale le stesse trasmissioni, e
non dimenticate che fu un certo Craxi che gli fece la prima “legge ad aziendam”).

Un'altra  taroccata  riguarda  i  “rubli  di  Mosca”.  Tutti,  sapevano  che nel  periodo culminante  della
“guerra  fredda”,  e  vigente  il  Cominform  (il  Comintern  era  stato  smantellato  dallo  stesso  Stalin,  anche
attraverso  l'eliminazione  dei  suoi  maggiori  esponenti)  sicuramente  arrivavano  finanziamenti  ai  cosidetti
“partiti fratelli”. In quel periodo dagli Stati Uniti venivano i $, il primo a beneficiarne fu un tal Saragat, che
preso il primo finanziamento, tornò in Italia e fece cadere il governo De Gasperi-Togliatti, escludendo così
uno dei partiti del CNL, dalla maggioranza. Insomma da un lato i dollari, dall'altra i rubli: in ogni caso non
c'era partita.  Sarebbe come pretendere che la  Civitavecchiese  possa  battere  la  Juventus!  (cosa  che mi
farebbe immenso piacere!).
Roma 23/1/2006

Tarokki 3

Vi ricordate la “cimice” che poi, invece era una Piattola (perché mai c'è quel tale tra i portavocine
completamente pelato? Forse perché è proprio tra quei peli che si annidano queste fastidiose bestioline?).
Tutto è taroccato: sono cinque anni che viviamo in un grande studio televisivo il “reality show” più grande
del mondo! 

Non siete d'accordo? Eppure basterebbe ricordarsi di tanti piccoli set messi in opera dal presidente
regista. Vediamo: a Roma c'è, tra tanti palazzi idonei alla bisogna, Villa Madama, sopra monte Mario in cui si
sono sempre ricevuti ospiti stranieri di grande importanza. Da come è ubicato, isolato, e raggiungibile da una
sola via è anche facilmente controllabile. Ma noi abbiamo un presidente estroso, creativo. Andiamo a Pratica
di Mare, nell'aeroporto militare tiriamo su un cartonato e riceviamo gli ospiti stranieri. Lì, dalle parti in cui il
“padre Enea” sbarcò potrà fare sfoggio della sua suprema cultura. Pensate conosce a menadito la storia di
Romolo e Remolo. 

C'è bisogno di una location speciale? Eccoti la villa bunker in Sardegna, ristrutturata a spese di chi?
Dove ricevere gli amici intimi Putin, Bush e Consorti. (Qui tarocco io: perché mi riferisco alle Consorti dei
personaggi, ma scrivo maiuscolo, chissà perché?).
Roma, 24/1/2003

Droga olimpica

Finalmente la destra di cultura e di governo ha approvato una legge contro il doping sportivo! Chi vincerà le
prossime olimpiadi non sarà, finalmente drogato!
Il decreto sulle olimpiadi di Torino 2006 con un emendamento che c'entra come il cavolo a merenda ha
introdotto surrettiziamente ben altra cosa, che, nonostante la stragrande maggioranza nel Parlamento del
Paese, in cinque anni la maggioranza non era riuscita a far approvare! 
Se questa è la destrkultura non si lamentino se la Cultura (sì con la C maiuscola) sceglie da sempre la
sinistra (e da destra viene definita  culturame! Tanto perché loro non offendono mai nessuno; qualcuno
magari lo mandano in villeggiatura al confino...).
Credo sia una forma mentale: a destra tutto quello che non è espressamente concesso è, o deve essere,
assolutamente proibito. A sinistra, invece, tutto quello che non è espressamente proibito, deve essere
assolutamente libero!
Sembra un giuoco di parole ed invece è una profonda differenza di moralità. Io non credo che l'assunzione di
sostanze (compresi gli alcolici!) sia cosa positiva: da qui a voler punire chi fa uso di queste sostanze, con
sanzioni amministrative ma con corsie preferenziali per le patrie galere (oggi talmente vuote che i poveri
Agenti di Custodia rischiano la cassa integrazione!) ci passa una notevole distanza. Se si volesse colpire lo
spaccio (non il piccolo pusher, che pure va sanzionato), si dovrebbero combattere le grandi organizzazioni
come la mafia, la ndrangheta, la sacra corona unita e così via. Per combatterle le leggi già c'erano: non
serviva un maxi emendamento.

Roma 27/1/2006



Er cafone der norde

De tutti li dentisti er più 'nciovile
è er ministro lechista Carderolo
che puro stavorta ce roppe er brugnolo
co' le parol'uscite da 'n porcile!

Siccome Rula1 nun era servile,
sto sciamanno2 che pare stracciarolo,
e de Bossi ribolle ner cocciòlo, 
l'ha ariempita de merda de fienile!

Capito che ministro che ciavemo?
È corpa de quelo che l'ha portato, 
credenno d'esse l'unto der Supremo!

Er governo de mo' è più sciagurato
che nun ce sarverà manco... San Remo!
Levamose 'sto dente avvelenato! 

Roma, 9/2/2006

1) Rula Jebrael, giornalista de La 7, palestinese, apostrofata come donna abbronzata e peggio...
2) Pezzolino di stoffa gialla che il Santissimo Papa impose agli ebrei. Qui lo uso anfibologicamente per rappresentante ma anche per
dottore (sciamano!)

Commenti da bloggisti

1)
passo per caso. belle le poesie politiche in romanesco, potresti specializzarti.. 
ti linko sul mio blog. 
Ciao
Robbirossi

2)
Quindi ci sei? Verrò a trovarti più spesso...
Tisbe

Endorsement

Dunque quasi ci siamo. Meno di un mese e l'Italia con il voto può cambiare il suo destino, attualmente molto
derelitto. Io,  credo, di non dar adito a dubbi di alcun genere.  Dal 1960 sono sempre stato schierato a
sinistra. Ho sempre votato a sinistra ma non sempre per il PCI, quando c'era questo partito, né sempre per il
PDS/DS. Chi si ricorda della Nuova Sinistra Unita? O del PDUP? Poi anche per Rifondazione. Oggi torno, in
verità dal 2001!, a votare per i DS. Lo faccio con uno spirito di unitarietà, non di egemonia gramsciana,
perché ritengo che debba esserci un grande partito democratico, progressista e riformista, poi che ci sia
anche un forte partito della Sinistra che non sia un semplice Grillo Parlante, che non abbia il “tanto peggio,
tanto meglio” nel DNA. Ci differenziamo dalla destra anche perché noi non vogliamo avere un “duce”. Mi
ricordo che ci dicevano “portate il cervello all'ammasso!” però AVEVAMO IL CERVELLO! Non accetteremo mai
più  uno  Stalin  ed è  per  questo  che  discutiamo  sempre  e  su  tutto.  Siamo  superiori?  Non  è  questa  la
questione. Ma, se c'è chi pensa, discute, ragiona, accetta o contesta, non ci si può lamentare da parte di chi
è meno abituato a tutto ciò. La cultura di destra dov'è? La colpa della sinistra è forse quella di avere più
intellettuali? Chi impedisce a persone conservatrici (notate la parola) di sviluppare “nuove” (non conservare
solo il vecchio) teorie, nuovo, nuovo e nuovo?

Roma   12/3/2006



Liberismo assolutista   

Si! è proprio quello del cavalier presidente per antonomasia. Lui quando parla non vuole essere interrotto.
Lui è il padrone. Lui è il buon padre che dispone per il bene dei suoi cari figlioli (per esempio una villa per
ciascuno...). Come ci si può permettere di non essere proni di fronte a tanta “sua maestà”? Eppure una
giornalista c'è riuscita,  ma proprio per questo è stata sbeffeggiata e poi  additata come una “pericolosa
comunista”. Tutti sono pericolosi comunisti, tutti attentano alla libertà di sua emittenza privata. Non mi va di
nominarlo. Aveva ragione Montanelli che non era di certo un comunista! L'innominato ha fondato un impero
assolutistico approdando allo sport, alla TV e poi alla politica. Se avete notato dovunque ha portato delle
regole di... sregolatezza. Nel calcio chi è che ha iniziato a pagare troppo i calciatori? E la c.d. “panchina
lunga”? Analogamente nella TV. Per “strappare” alla concorrenza “comunista” della TV di stato ha strapagato
attori e attricette, e fondato la TV Trash. Nella politica, che ha chiamato antipolitica, ha fatto uguale. Il male
non può più essere sottovalutato. Per cui, parafrasando il prete del film “Divorzio all'italiana” “Domenica 9
aprile votate, non vi dico per chi votare purché sia un partito democratico e ...” Insomma votate a sinistra
per chi volete ricordandovi che l'astensione favorisce solo la destra peggiore (magari ci fosse in Italia una
destra veramente liberale! E intelligente). Per finire mi voglio unire al coro: “Viva LUCIA!” 
Roma, 13/3/2006

Entrismo

Il presidente della RAI Petruccioli, non mi è affatto piaciuto nella sua presa di posizione contro la giornalista
Lucia Annunziata. Non si capisce cosa avrebbe dovuto fare per trattenere S.B. (per par condicio non lo
scrivo, tanto tutti sanno chi cavolo sia!). Forse si doveva inginocchiare, prostrare ai piedi del bisunto di Dio?
Come si può mettere anche solo sullo stesso piano l'ineducazione congenita di un parvenu, di un tycoon e la
pacatezza  con  cui,  l'abbiamo  visto  ed  ascoltato  tutti,   Lucia  Annunziata  cercava  di  far  ragionare  un
irragionevole premier? Per inciso non ho quasi mai condiviso i metodi con cui Lucia Annunziata svolge il suo
lavoro di giornalista. Ma da qui a censurarla ci corre un fiume lungo almeno come il Mississippi-Missouri, che
ai miei tempi scolastici si diceva fosse il più lungo del mondo.
Torniamo all'entrismo, di trotskijana memoria. Troppo spesso ho veduto come tale pratica, finisse per far
modificare l'”entrato” anziché il “contenente”. Ricordo i tempi in cui anche Petruccioli era giovane, nella FGCI
di Roma, i tempi del suo stesso fratello, di Pio Marconi , di Giulio Savelli, di Flores D'Arcais e  Franco Russo
ed anche di A.I. che però si dice portasse jella anche solo a nominarlo (però S. gli fregò la donna!). Marconi
entrò così bene che denunziò Savelli per farlo radiare (questa era la voce che allora circolava, e del resto io
ero presente all'assemblea della sezione Mazzini in cui, il Marconi che non veniva mai, fece il suo intervento
alla Viscinskji).  No,  decisamente  l'entrismo è una cavolata,  ti  immedesimi  talmente,  nello sforzo di  farti
accettare che diventi come Sandro Bondi, Giuliano Ferrara o Ferdinando Adornato. Che schifo!
Roma, 14/3/2006

Truffa con beffa

Bel governo il nostro! Chiude (lo spero proprio!) in bruttezza! Dunque si dice: “Saranno disponibili i kit per
171.000 extracomunitari da regolarizzare come flussi di immigrazione per questo anno” lo stato fa stampare
un milione di kit! E perché se sono meno di un ventesimo quelli che servono? Chi ci ha guadagnato la
tipografia? La cartiera? C'è forse dietro il parente di qualche esponente del governo? Già qui c'è del marcio
(senza andare in Danimarca!) ma le cose stanno peggio (a dimostrazione che non è mai morto!) ora, poiché
circa 480.000 extracomunitari hanno fatto file vergognose e presentato il relativo kit con tanto di marca da
bollo da € 14,62 (lo stato che truffa 309.000 persone poco a ciascuno ma ben 4.517.580,00 euri(sic!) in
totale). Ma c'è ancora l'inimmaginabile: i 171.000 fortunati che vinceranno la lotteria dovranno tornare al
paese d'origine, presentarsi al consolato italiano e ricevere il visto per il permesso di soggiorno! E, qui lo
scandalo è veramente “scandaloso” e solo una mentalità fascista poteva immaginarlo:  tutti gli altri, di cui lo
Stato è venuto a conoscere i dati personali, ossia i 309,000 truffati secondo la Lega, attraverso Maroni e
Castelli e AN, attraverso un ex magistrato Mantovano dovrebbero essere presi ed espulsi! Visto che la loro
legge (la Bossi-Fini ) non è servita ad un bel nulla in quanto se avrebbe dovuto evitare l'ingresso di immigrati
irregolari  ora  sappiamo  che  non  c'è  riuscita.  Come  del  resto  gli  avevamo  (non  io  personalmente  ma
l'opposizione nel suo insieme) predetto. Sono spaventato e non solo per l'imbarbarimento. Pensate: se le
loro (del centro destra) leggi funzionano così bene quale sarà l'impatto di una legge surrettiziamente inserita
nel decreto per le olimpiadi quella legge Fini che dovrebbe essere contro la droga e che invece proprio per il
suo impianto otterrà effetti devastanti.
Motivi in più per votare per il centro sinistra il prossimo 9 aprile.
Roma, 16/3/06



Porcate   

Quando Orwell volle  fare una metafora dello stalinismo creò il “maiale più uguale degli altri animali”. Oggi,
ben dopo il  “1984”,  se da una parte il  “Grande Fratello” è una grossa cavolata (pur non dimenticando
Echelon!) dall'altra l'ex ministro Calderoli dimostra che è proprio vero: i porci sono animali più uguali a Lui
che ad altri!

Roma, 17/3/2006 

Arrogante e cafone

Neanche il più berluscones di ciascun berluscones potrà dire che tutto va bene madame la marquise! Alla
vigilia  dell'elezioni  del  2001  S.S.  Silvio  (la  prima s  sta per sua,  la  seconda è  a cura e scelta  di  parte,
sostituitele   qualsiasi  parola con  esclusione di  santità)  era andato dagli  industriali  a  blandirli  a  far  loro
credere  che  tutti  sarebbero  diventati  come  lui,  ricchi,  anzi  ricchissimi...  e  quelli  abboccarono  (ma
abboccarono tanti altri, purtroppo...). 
In questa nuova vigilia elettorale prima ha fatto il restio, “Mi noteranno di più se non vado o mi noteranno di
più  se  vado?”  Inventa  una  scusa  (im)plausibile  nientemeno  che  una  lombosciatalgia,  crea  l'attesa  e  il
dispiacere per i suoi (purtroppo ce ne sono) fans. Poi come uscendo dal cappello a cilindro (basta un tubino
date le proporzioni) eccolo lì! Ha creato l'effetto ed essendo l'eroico personaggio che vince, anche, il dolore
si becca una dose di applausi. Ma il cafone che è in lui è solo sopito. Eccolo risvegliarsi all'improvviso come
uno di quei pupazzetti misirizzi. Stavolta bacchetta gli industriali, non c'è più un suo stuoino come Presidente
degli stessi. Nella sua invettiva non risparmia nessuno da la colpa a tutti i giornali compreso il “Sole 24 Ore”
edito da chi lo ospita... (finezza meneghina?). Poi, vedendo l'industriale Della Valle (avversario anche nello
sport...) prima l'apostrofa come se fosse un piccolo delinquente (grosso no... per carità non può oscurarsi
nel bene e nel male) che, al contrario di sé stesso, si rifugia sotto l'ala protettiva di mamma sinistra anziché
in quella di mamma... santissima! L'essere è talmente in difficoltà che non accetta neanche che un suo
collega industriale gli si rivolga confidenzialmente: “Quando parla con il Presidente del Consiglio Le dia del
LEI!” Stile Berlusca da Milanello.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7496822">Leggi tutto</a> 

Roma, 19/3/2006

Commenti da bloggisti

Ebbè, i giornalisti sono il cancro dell'Italia...;-)  
anche i magistrati 
anche gli industriali 
Ormai Berlusconi vede tutto rosso.

Tisbe

Campioni del mondo!!

Oggi ho trovato un dépliant del WWF. Normale. Ma c'è una frase di M.K. “Mahatma” Gandhi che mi ha
colpito: “La grandezza di una nazione e il suo progresso morale si possono giudicare dal modo in cui essa
tratta  gli  animali”;  sono  perfettamente  d'accordo,  però  da  ciò  ho  capito  che  noi  italiani  siamo  i  veri
Campioni del Mondo. Sono ben cinque anni che abbiamo un animale per Presidente del Consiglio!

<a target="_blank" href= “http://spartacusdue.splinder.com/post/7512990">Leggi tutto</a>

Roma, 20/3/2006



Euro, lira e yuan

Al mercatino del lunedì c'era il solito banco “Tutto a un euro!” Ci guardo sempre, talvolta c'è qualcosa che
vale la pena di comprare. Oggi ho trovato una seghetta a ferro con tre lame; sono anni che ne ho una
uguale ma ormai senza lama perché non mi ricordo mai di comprarne una nuova (è anche vero che non la
uso frequentemente). L'ho comprata, poi mi sono accorto che, a parte la fabbricazione in P.R.C. , c'è un
importatore italiano, allora ho pensato: “Io spendo un euro con quest'euro ci campa un operaio cinese, un
datore di lavoro cinese (lo Stato?), un importatore italiano e quello che me lo ha venduto, il quale da lavoro
ad un paio di extracomunitari che dunque campano anch'essi sempre su quell'euro!” Cosa ne discende? Chi
può mettersi  in competizione con i  cinesi  (con lo Yuan) né l'euro né, figuriamoci,  la lira. Allora solo le
specializzazioni, dunque la ricerca, possono far competere la nostra industria sul mercato mondiale! L'esatto
opposto di quanto in questi anni di centro destra ha fatto il governo. E quali consigli da il Presidente? “Se
vuole rivolgersi al Presidente del Consiglio le (sic!) dia del lei!” Ma mi faccia il piacere!

Roma, 20/3/2006

MARX

Tutto maiuscolo: è l'omaggio ad un grande. Vuoi o non vuoi il mondo è cambiato grazie a lui.

Certo non tutto è andato per il meglio. Però non credo che si debba interpretare Marx come fanno

i “bibbiaroli” né come facevano quelli che ogni mattina si leggevano un “pensiero di Mao” (come gli

oroscopi! In entrambi i casi). Io ne ho conosciuto uno e debbo dire che oltre a questa alta lettura

poi s'attaccava ad una bottiglia di JB ed affogava la sua solitudine personale ed intellettuale...

Marx  è  un  grande  soprattutto  per  come affronta  il  mondo:  cioè  come  cerca  di  “modificarlo”

attraverso  un'interpretazione della  realtà  e dei  processi  sociali  e  storici.  In  tal  senso,  cioè nel

ritenere prevalente il “metodo marxista” sulle singole frasi scritte dal “Moro”, riprese dopo averle

estrapolate  dal  loro  contesto  e  generalizzate  in  un processo opposto  al  marxismo stesso,  un

grande interprete di Marx fu Trotskij, che non era un bolscevico, ma un marxista, appunto. Anche

del “picconato” si è fatto, e si fa, un uso a pillole. Cosa dice? Dice così! (vale pure per Marx) è

vangelo? O è mero stalinismo? Messianico? 

Per questo dico che è importante leggere Marx, Engels, Lenin, Trotskij, e poi anche qualcuno più

recente! Però l'errore da non fare è quello di pensarla come quel giovanottello che sul finire degli

anni 60 del secolo scorso ci chiese, scandalizzato, in una riunione di circolo giovanile comunista

con un gruppo di ragazzi di ultrasinistra: “Ma l'avete letto il  'Che fare?' ” (quello di Lenin, non

quello di Cernicevkij).

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7524569">Leggi tutto</a>

Roma, 21/3/2006



Ce vonno arifregà!

Ho studiato, poco, economia ed ho anche letto alcuni testi marxisti (non Il Capitale un po' difficilino!) per cui
non capisco molto in questa materia. Forse perché non ho mai digerito quella povera massaia che andava al
mercato per comprare le patate, ma poiché costavano troppo, si portava a casa i piselli, o viceversa! La mia
esperienza empirica mi diceva il contrario: mia madre cercava tra i banchi quello più conveniente però se
doveva fare le “patate a tocchetti” non faceva “riso e bisi”. Se funzionasse così ad esempio dovremmo bere
solo the ma al bar, dove l'economia, quest'economia, è di casa se aumentano la tazzina di caffè, aumentano
anche il  resto e la scelta è prendere o lasciare! Ora quando lorsignori,  la B.B., non banda bassotti,  ma
sempre banda, prese il potere, per carità con il voto!  la nostra economia viaggiava benino. Il governo più
lungo, più prolifico, più di tutto... ha portato con tutte queste innovazioni alla calma piatta. In circa cinque
anni, nonostante la miriade di “riforme”, ci siamo sgonfiati come un soufflé. E questi ci continuano a dire che
devono continuare  per portare a termine il  loro programma. Capperi  se così  fosse tra altri  cinque anni
saremmo inabissati! Per carità l'Italia si merita dei sacrifici, se non altro per aver creduto alla sirena B., ma
non all'eutanasia che poi, essendo costoro anche contrari a questa, sarebbe certo molto dolorosa. Votiamo a
sinistra, per il Centro sinistra. Io voterò “l'Ulivo” e i  DS, ma mi va bene qualsiasi  voto nell'ambito della
coalizione. 

Roma, 22/3/2006
<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7535255">Leggi tutto</a>

Libera concorrenza?

Ce la smenano da una vita. Libera concorrenza, mercato e altri cazzeggi vari. Un piccolo ricordo sempre
empirico: qualche anno fa, c'era ancora la lira... io lavoravo; vicino all'ufficio c'erano due bar. Io andavo un
po' da uno un po' dall'altro, preferendo quello più vicino. Un giorno in questo bar aumentano il costo dei
croissant (cornetti, brioches chiamateli come vi pare). M'incazzo e comincio ad andare all'altro bar. Meno di
una settimana e il proprietario con aria contrita mi annuncia di aver aumentato i lieviti (quanti nomi!) “Sa, li
hanno aumentati tutti i bar in zona...” Questa è la libera concorrenza de noantri! 
Anche  oggi,  in  vigenza  di  euro,  basta andare  in  un mercato rionale  e  girare  per  i  banchi  cercando  di
confrontare i prezzi. La concorrenza in pratica non c'è. Si stabiliscono tutti allo stesso livello, e comunque un
frutto o una verdura costano meno da uno , però da lui costa di più qualcos'altro.  Lo stesso vale per i
supermercati: c'è qualcosa in offerta, ma se  confrontate i prezzi li troverete omogenei. Questo e il grosso
male del nostro capitalismo straccione! Io non sono un liberista, né un liberale, però se ci fosse veramente
un meccanismo funzionante le cose andrebbero, forse, meglio. 
Per  fortuna  ci  sono  anche  gli  Hard  Discount,  dove  ormai  c'è  una  discreta  qualità  con  prezzi  più  che
accettabili.

Roma, 23/3/2006 
<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7545696">Leggi tutto</a>

Legge maiala

L'attuale legge elettorale è sicuramente una porcata, ma ha certamente una cosa  positiva. Per il  resto
questa legge è nella media delle leggi approvate dal governo che, ci  auguriamo, sarà cacciato dal voto
popolare. L'idea di una testa bislacca, aggettivo che piace al prod'Anselma (G. Ferrara), ex ex ex... (me lo
ricordo il gladiatore di Valle Giulia, con i pantaloni tutti strappati per la sua foga contro la polizia, quella di cui
il giorno dopo avrebbe preso le difese nientepopodimeno che Pasolini). Il bislacco Berlusconi crede che la
quantità sia al tempo stesso qualità. Allora è molto indietro perché il nonno della sua ultima alleata durò un
ventennio... ma torniamo a Bomba (maiuscolo perché è il nome del paese abruzzese dello Spaventa che in
un suo discorso alla camera del regno d'Italia pronunciò appunto la frase divenuta subito famosa): questa
maialata di legge elettorale – siamo per una volta d'accordo pure con Calderoli – ha l'unico pregio, di cui vi
sarete resi conto tutti, girando per le vie delle vostre città: ci risparmia di vedere tante facce di culo!  A
scanso d'equivoci mi riferisco a quelle dei candidati della casa del proibizionismo, sia chiaro!

Roma, 24/4/06
<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7561390">Leggi tutto</a>



Oggi, non pensiamo alle facce di culo ma ad una bella donna! Il quadro non so di chi sia. L'ho trovato sul
blog:  http://praga.ilcannocchiale.it/  se qualcuno mi sa dire chi sia l'artista e il titolo del quadro gli sarò
grato.

Roma, 26/3/2006

Facce di culo

“Io non ho mai insultato nessuno". (S. Berlusconi, 10/09/05).

"Genova. Un giovane ha urlato contro l'auto blu su cui viaggiava Berlusconi: 'Evviva

Vittorio Mangano!', l'ex stalliere del premier legato a Cosa nostra. Berlusconi, sceso

dall'auto, si è avvicinato con foga al giovane, gli ha puntato l'indice contro e gli ha

detto: 'Tu non ti puoi permettere, tu sei un coglione!" (Repubblica, 22/03/05).

"Ma lo sa che lei ha una bella faccia da stronza?". (Berlusconi a una signora di Rimini

che lo invitava a tornarsene a casa, 24/07/03).

"Ma vaffanculo!". (S. Berlusconi, accompagnando l'esclamazione con il gesto della mano,

nell'aula del Senato, rivolto al presidente emerito della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro
che ha appena denunciato il "servilismo" del governo Berlusconi nei confronti degli Usa
sull'Iraq, la Repubblica, 27/09/02).

da:  http://praga.ilcannocchiale.it/ 



Ignoranza infinita

Che nella Lega Nord ci sia un tasso di ignoranza pari o superiore a quello di alcolismo ne ero sicuro; talvolta
la realtà supera la fantasia.

I grandi pensatori alla Calderoli hanno dimenticato una semplice parola: Pellagra (o podagra) malattia che
colpiva essenzialmente il Veneto: “...specie tra le popolazioni delle campagne che erano costrette all'uso
prolungato di farina di mais...” (fonte “Grande Enciclopedia” Istituto Geografico de Agostini). Ma l'ignoranza
è infinita e si coniuga ad una stupidità di quelle che “neanche gli dei possono far nulla” (fonte F. Schiller) e
così  ignorano  che  il  cous  cous  non  è  un  alimento  legato  ai  musulmani,  ma  è  un  piatto  tipicamente
mediterraneo. In Sardegna e in Sicilia (e qui riconosco che per la Lega siamo quasi in Africa...) Il cous cous è
un piatto tipico... anzi, se non erro è proprio un cuoco (o chef?) sardo ad essere l'attuale campione del
mondo per questo gustosissimo piatto.  Non che non mi piaccia  anche la  polenta (io la mangio sia alla
romana, con sopra il sugo e le salcicce con le spuntature, sia alla veneta, cioè al posto del pane e con il
toccio (sugo) a fianco e poi con funghi, parmigiano o asiago, salciccia e spuntatura). Mi piace anche la
polenta bianca, tipica del trevigiano, però ciò non esclude la squisitezza del cous cous che può essere fatto
con verdure, con pesce, con carne (il montone lo digerisco poco). Ma si tengano la farina di marroni ed
evitino di scassarli a noi!

Roma, 27/3/06
<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7583618">Leggi tutto</a>

Commenti da bloggisti

1)
credo  che  SE  il  ministro  delle  riforme  (ovvero  porcate)  non  abbia  mai  mangiato  il  cous  cous...la  sua
alimentazione deve essere stata monotematica ma dalla prontezza di riflessi e per il vivido ingegno deve
aver assunto bevande ad alto contenuto alcolico ! 

mianonnaincarriola

2)
espressioni così becere di ignoranza razzista senza senso non meritano la nostra considerazione: ci penserà
la storia a spazzare via certe idiozie.. 
ciao 
luca
lucanellarete.splinder.com

3)
Esatto! 
La discriminazione culinaria è una prerogativa dei nostri pensatori della Lega Nord. Confesso, però, che mi
preoccupano ancora di più i loro elettori... 

Undine
irriflessioni.blogspot.com/



Il laureato

Sembra che il cavalier Berlusconi sia laureato, pare alla Sorbonne di Parigi. Forse è per questo che parla un
italiano approssimativo... forse è per questo che conosce poco la storia almeno da Remolo in poi.
Per questo non sa che era proprio la Santa Chiesa Romana che arrostiva  uomini  e donne, dopo averli
brutalmente  torturati.  Non  erano  i  comunisti  ma  i  cardinali  della  Santa  Inquisizione.  Sicuramente  non
mangiavano  la  carne  delle  loro  vittime,  però  l'arrostivano.  Propabilmente  non  li  bollivano  perché  lo
spettacolo era meno... “spettacoloso”. Non si accorge che ha proprio rotto il pene! Tra l'altro disconosce
anche la buona cucina, perché altrimenti avrebbe sicuramente detto che per mangiare il bollito di bimbo
cinese  l'optimum è la  mostarda  di  Cremona.  Dice:  “ma l'usavano  per  concime”  ed anche  in  agraria  il
cavaliere è piuttosto pedone.
Roma, 29/3/06

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7605115">Leggi tutto</a>

Commenti da bloggisti

E' stato davvero penoso, in questi cinque anni: una sfilza di offese gratuite al cospetto del mondo intero che,
oltre ad esporci alla vergogna e il ridicolo, hanno creato tanti, troppi casi diplomatici (alla faccia tosta sua,
che va a raccontare in giro la barzelletta del prestigio italiano da lui portato nel pianeta!!!) 
Questa dei cinesi, poi, è la goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
Il delirio di un uomo ossessionato dalla prospettiva di perdere le elezioni, che pur di non trattare argomenti
seri e reali, si aggrappa alla strategia del terrore per l'avvento dei comunisti in Italia. 
Ha la memoria corta, il nano: la sinistra ha governato per cinque anni da noi, e non ci risulta che gli sia stato
torto un capello e che tantomeno gli  sia  stata preclusa  la  possibilità  di  farsi  abbondantemente  i  propri
comodi... 
Hai proprio ragione: ha rotto le palle. 
L'unico vero pericolo per la democrazia e la nostra disastrata società è lui. 
E speriamo di liberarcene al più presto, prima che sia messo in condizione di creare ulteriori, fatali, sfasci!!! 
Ciao!!! 
Lorenzo e Anne
giramundo.splinder.com/

Forse nella sua mania di grandezza, se potesse si metterebbe i tacchi a spillo... , 



Delinquenti?

Si offendono molto facilmente i signori della Casa delle limitazioni (infinite). Poverini loro che usano solo
linguaggi  da educande...  con il  loro  signore  e padrone,  vera mammoletta,  (vi  ricordate  il  coniglietto  di
Bambi? Proprio lui!) che non alza mai la voce, che non si rivolge mai al suo prossimo come fosse il padrone
assoluto,  quello  dello  jus  primae  nocti,  per  intenderci.  Ma  come  ci  permettiamo  noi,  vecchi  comunisti
ingrassati a bambini, ad apostrofare il beneamato Presidente (come chiamavano Kim il Sung, prima da vivo,
ma anche oggi da “quasi” morto, i coreani a dimostrazione che anche i comunisti possono essere educati,
almeno  prima  di  bollire  i  loro  figlioli!)  con  epiteti  stercorari.  Quel  cattivaccio  di  Moretti  l'ha  perfino
paragonato ad un Caimano!
A parte l'ironia, amara, San B. (non Sandro Bondi, c'è un limite a tutto o quasi!) è convinto, come tanti di
coloro che prima di Basaglia erano rinchiusi  in quei luoghi di tortura che erano i manicomi, di essere il
migliore per aver tenuto un governo per un lungo quinquennio. Ma scambia quantità per qualità: è come
quello che scopa per cinque secondi, magari cinque volte per notte... non sa che è preferibile farne di meno
ma... Per cui è  durato tanto, con grande dispiacere per il Paese, ma ha prodotto tanta... mondezza!

Bella faccia da moderato...

Roma, 31/3/2006

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/76">Leggi tutto</a>

Che brutto mondo!

Sì! È proprio un mondo brutto quello in cui pochi balordi decidono prima di rapire un bambino e poco dopo
di ucciderlo barbaramente perché piange. È brutto anche perché alcuni VIP danarosi comprano bambini per
farsi trapiantare un qualche organo, tanto i bimbi delle favellas brasiliane cosa contano? È brutto per tutti
quei bimbi africani fatti nascere già con l'AIDS, o costretti a morire di fame o di sete.
Di fronte a tutto ciò io credo che dal papa all'ultimo dei cattolici  integralisti  siano IPOCRITI  in quanto
difendono poche cellule non ancora impiantate nell'utero materno e poi se ne strafregano dei bimbi nati e
calpestati.

Noi non offendiamo! Poco...

Berlusconi, pardon, il cavalier Silvio Berlusconi Presidente del Cdm non offende mai nessuno percui se oggi
ha definito la sinistra come la  GRAMIGNA, domani smentirà: “Volevo dire...” e giù un'altra cazzata! La
verità è che se noi  siamo gramigna, lui  e la sua incosciente politica ha ridotto l'Italia alla  MIGRAGNA
(scusate il dialetto ma così è proprio un bel anagramma!).
Roma, 2/4/06
<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7643634">Leggi tutto</a>

Commenti di bloggisti

1)
Ben  venga  il  dialetto  se  serve  a  esprimere  concetti  che  in  italiano  sarebbero  espressi  (almeno  dalla
sottoscritta) con termini non estranei al turpiloquio. 

Undine (irriflessioni.blogspot.com/)



Ciò piene le palle!

Tutti i crimini del comunismo! Certo che ciò le palle piene, perché non disconosco che Stalin (lo stalinismo,
non il comunismo!) sia stato un sanguinario (che da buon ex gesuita intanto ha ucciso i suoi eretici!), ma
vorrei che con coerenza si denuncino anche tutti i crimini compiuti in nome di un dio (definito unico - e trino
– dai cattolici  e soltanto unico da ebrei e musulmani,  ma sempre UNICO, secondo loro) che da biblico
vendicatore, terribile e capace di sterminare anche tutti i “suoi” figli, diviene buono e misericordioso ma
continua a far uccidere fra di loro, in suo nome, i suoi credenti: cristiani, ebrei e musulmani!
Allora vediamo un po': Santa Giovanna d'Arco chi è che l'ha arrostita (non i comunisti, a noi piacciono i
bambini e anche se la pulzella era giovane non era così tenerella!)
e tutte le donne definite streghe (sei milioni?) chi è che le ha arrostite, magari dopo averle fatte annegare
perché per il giudizio di dio (il loro giudizio e il loro dio) voleva che sarebbero state innocenti se immerse in
un liquido, anziché verificare il pensiero di Pitagora, fossero rimaste vive (senza respiratore, che non c'era,
non sarebbe stata piuttosto la prova della loro stregoneria?). Mi ricordo di aver letto uno spassoso raccontino
di J.Swift (quello di Gulliver...) secondo il quale per riconoscere una vergine sarebbe bastato introdurla nella
gabbia di un leone perché “Il Leone non mangia la vera vergine”.
L'ho presa alla lontana vero? Però mi concederete che ciò proprio piene le palle?

Roma, 3/4/2006
<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7654430">Leggi tutto</a>

Commenti da bloggisti

1)
Certo ... anche io ne ho pieni the cowlions, quella faccia di culo infardata e sorridente non la reggo più ! 

mianonnaincarriola

Pena di morte

Non mi meraviglia che la nipotina del truce, notorio assassino (legalizzato perché in un primo momento fu
votato dagli italiani [vi ricorda qualcuno?]), sia per la pena di morte, e non mi meraviglia neanche quel gran
cattolico di Casini che rimane nella scia del cattolicesimo inquisitoriale e in quello del papa re, che da buon
padre, piuttosto che far marcire in galere insane i suoi oppositori politici ed altri “delinquenti” li mandava da
Mastro Titta, il  boia di Roma o meglio l'ultimo boia reale, perché di boia metaforici  ce ne sono ancora
parecchi...
Questi signori che ci sciorinano davanti agli occhi la loro cattolicità assoluta, un altro è quel frutto “mézzo”
(romano,  per  frutto  marcio  specie  di  pera...),  dimenticano  che  nel  loro  decalogo  c'è  scritto:  “NON
UCCIDERE”.
Lo so, ci sono scritte anche altre cose: Non rubare (ma falsificare il bilancio si può! Ed anche evadere le
tasse, vero S.B.?) per esempio...

Roma,  3/04/2006
<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7654453">Leggi tutto</a>

Utile o inutile?

Non  credo  che  Prodi  sia  un  utile  idiota.  Non  mi  sembra  che  questa  possa  essere  considerata  un
CATEGORIA aristotelica. Sono, invece, sicuro che il Cavaliere, spero in evanescenza, tanto per mostrare la
sua sesquipedale cultura abbia confuso la denominazione di “Utile idiota” che, a suo tempo, in pieno attacco
dei Comitati Civici di Gedda (un prototipo di Bondi, Ferrara, Schiafani e Adornato tutt'insieme!), erano tutti
quegli intellettuali che, poiché non si schieravano a destra nell'incultura, furono così definiti da qualcuno che
come il Cavaliere evanescente, non insultava mai nessuno!
Allora quale è la conclusione? Che di  INUTILE non c'è che Lui.  È inutile come una mosca, o dovrei dire
VESPA?

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7665176">Leggi tutto</a>

ROMA, 4/04/2006



I marroni ce li ha lui!, Ma li ha rotti a noi!

Allora  ecco  disvelata  la  vera  natura  del  Cavaliere  evanescente  Silvio  Berluscoglioni.
Siamo italiani, siamo stati già coglioni ad eleggerlo cinque anni or sono. (Io sarò coglione ma il
voto  non glielo  dato!),  allora carti  compatriotti,  fate un piccolo sforzo:  rimanete coglioni  e 
stavolta votate a sinistra!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7665233">Leggi tutto</a>
Roma, 4/04/06

Commenti da bloggisti

1)

Ben contenta di essere un coglione, ma questa volta, un coglione VERO

Tisbe

Il tridente

Sono un coglione, ma capisco un poco di calcio (infatti lo seguo così poco che non vedo neanche le partite in
chiaro) ed è per questo che voglio parlare delle tre punte. Le famose tre punte messe in campo dalla casa
delle illibertà (seguendo il dettato tecnico del cavaliere evanescente...) ecco dunque la schema tattico:

oIo 
ecco dunque i tre campioni: a destra Ernesto, a sinistra Callisto e al centro Galeazzo. Ecco svelato al volgo di
sinistra, naturalmente coglione, come il cavaliere evanescente 
(non pubblicato)

Li conoscevo bene!(a proposito di certi personaggi)

Giuliano Ferrara, lo conosciamo tutti.  Duccio Trombadori  risalta solo per il  cognome che porta, il  padre
famoso pittore, poeta romano ed amante dell'attrice Marisa Merlini.  Nel lontano 1977 scrissi  il  seguente
sonetto (era il IV di una ventina e più di sonetti sul PCI di allora), e presi come esempi proprio padri e figli e
pronosticai:  oggi  sulla rassegna stampa di Radio Radicale ho appreso che D.Trombadori  voterà per F.I.
Complimenti!

Er regazzo spallato èra inciarmato1!
Mó ciaveva Ferara e Trompatori2
che so' du' artisti fini dicitori:

er prim' è 'n cojóne autofrabbicato

quel'antro da la merda nun viè fóri!
Uno è anonnimo3 già da quann'è nato,
Antonello 'nvece è 'n po' 'ssaggerato,
annannose a ficcà 'n tutti li pori.

Li fiji de 'sti dua nun ne parlamio4!
Come li padri so' du' lustri stronzi

e, noi cor coro, 'gnor ce li mannamio

a quér paese, quelo bono pe' i sbronzi
che sarebbero queli ch'incontramio
se ner partito vonno fà li bonzi !

Roma, 1977

1 Enrico Berlinguer definito ‘senza palle’ (Belli usa spallato per sballato nel senso di certi giochi di carte) qui lo uso per significare il
passaggio da adolescente ad adulto); inciarmato significa preparato, pronto per assumere certe libertà.
2 M.Ferrara e A.Trombadori, dirigenti e intellettuali del PCI



3 Anonimo Romano, pseudonimo di M.Ferrara quale autore di sonetti (cfr.i miei “I sonetti di Spartaco”)
4 Duccio Trombadori e Giuliano Ferrara 

Tingetegli, barba e capelli e ditemi se non è Gieffe! 
(immagine da www.blogger.it/Hereticus/)

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/">Leggi tutto</a>

(da http://maurobiani.splinder.com/)



IL TRIDENTE

Posta la metafora calcistica vediamo lo schema in pratica:

la punta centrale      ا

la punta destra o

la punta sinistra      o

In pratica, la punta centrale va avanti e le due punte collaterali (cfr. G.G.Belli) fanno confluire alla punta
della punta...

 non pubblicato

Dal Manzanarre al Reno

L'ignoranza non è più una brutta bestia ha un nome e un cognome. Io non lo dico, però certamente colui
che pensa di essere collegato “con tutta l'Italia, dalle Alpi alle piramidi e dal Manzanarre al Reno” non solo è
ignorante ma anche un poco di quello che lui dice essere i suoi avversari.
Parla a Napoli.  Fa domande retoriche, al modo che usava Mussolini:  “Volete voi...?” tutte domande che
richiedono  come  risposta  un  NO.  Poi  candidamente  chiede  “volete  un  governo  del  No?”  e  la  piazza:
“NOOOO!” 
Diceva Totò: “Ma mi faccia il piacere”.
Elettori votate e togliete questo incubo da palazzo Chigi!
<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/>Leggi tutto</a>
Roma, 07/4/2006

Exit Polli con l'aviaria

Sono, volutamente, rimasto in apnea da sabato scorso, ora scrivo senza aver navigato tra i blog di Kilombo,
questo perché quello che voglio dire lo voglio fare anche se altri avessero scritto o disegnato cose analoghe
alle  mie.  Il  titolo,  non  è un errore sono proprio  Polli,  e  non so se per colpa degli  intervistati  o degli
intervistatori. Presumo che ci sia un bel concorso di colpa: reticenti o falsi i primi, superficiali per non dire di
peggio gli  altri.  Cosa  dimostra  questo  risultato? L'Italia  è un paese  di  “anarchici  di  destra”,  mi  spiego:
l'italiano medio (e tra questi sono sicuramente gli elettori della CdL) vuole fare quel che cazzo gli pare, ma
essendo egoista e isolazionista, è l'anarchico peggiore che esista. Io non sono contro gli anarchici quelli alla
Sacco e Vanzetti o alla Pinelli, che hanno tra le priorità la solidarietà tra gli uomini, l'uguaglianza e la libertà!
Non condivido con gli anarchici analisi e metodi di lotta: un mondo anarchico con può nascere dalla volontà
né dalle lotte anti capitalistiche (oggi anti global?). Per arrivare ad un mondo migliore non so dire quanti
anni, o secoli, ci vorranno. Io non credo che potrò mai vederlo realizzato. Ho un auspicio, che, al di là delle
petizioni di principio, sia dato sempre maggior spazio alla DONNA, perché credetemi se al potere ci fosse
Veronica Lario in berla, le cose andrebbero sicuramente meglio non fosse altro perché lei  è una donna
intelligente (sicuramente non ragiona con le palle!).
<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7737838">Leggi tutto</a>
Roma, 11/4/06



Bravi gli italiani all'estero!

Quando venne esteso il  voto agli  italiani all'estero, da persona libertaria, pur con alcune perplessità  fui
d'accordo. (Anche il voto alle donne, nel 1946, se lasciava alcune perplessità, nei compagni, fu giusto. Bravo
Togliatti!). Ritenevo, però, che la maggioranza dei nostri connazionali  emigrati all'estero sarebbe stata di
destra. Per motivi anche oggettivi,  come la nostalgia della Patria lontana. Invece che ti capita? L'Unione
vince ed anche bene proprio fra questi elettori. Allora cerco di spiegarmi alcune ragioni: la prima riguarda
quelli che vivono in paesi di tradizione anglosassone; a parte Hollywood non è pensabile credere che tutti gli
italiani negli USA portino la coppola e siano mafiosi, ecco è proprio per vivere in un paese abituato alla
legalità, un paese dove Al Capone fu incarcerato per  evasione fiscale,  dove anche un Presidente (un
presidente RE!) può essere costretto alle dimissioni se si scopre che è bugiardo, ricordate come si tentò di
far dimettere Bill Clinton, non per aver avuto rapporti sessuali  con la stagista, ma  per averlo negato.
Proprio come da noi in Italia! 
La seconda ragione riguarda i connazionali in Argentina: essi hanno visto cosa succede in una nazione grazie
alle finanze creative, alla mancanza di regole per il risparmio...
La terza: i soldati, i nostri valorosi soldati, impegnati in varie operazioni, purtroppo non tutte solo di pace... 
Non conosco, mentre scrivo, i dati dei seggi esteri, per cui potrei essere anche smentito: però in questo
momento mi piace credere che siano ragioni come queste ad aver motivato quel voto.
<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7737854">Leggi tutto</a>
Roma 11/4/06

Chiedo venia

Sono stato smentito, almeno per quanto riguarda i militari! Sapevo da tempo, era il 1965 ed un capitano
dell'areonautica, io ero di leva, mi disse: “Lo sai perché ci sono le sentinelle davanti alle caserme?” e poi,
visto che non sapevo rispondere, “Per non lasciare entrare l'intelligenza...” Speravo che dopo quarant'anni i
militari avessero fatto dei passi avanti. Non è vero. E, poi, da quando sono solo volontari, chi sceglie questo
sbocco  lavorativo,  non  lo  fa  solo  per  sbarcare  il  lunario,  ma  anche  perché  è,  evidentemente  e
profondamente di destra! 
Ma ci  furono  anche delle  eccezioni:  i  difensori  di  Porta  San Paolo;  tutti  gli  ufficiali  che  passarono  alla
Resistenza e gli eroi di Cefalonia.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7751788">Leggi tutto</a>
Roma, 12/4/2006

Attualità dal passato

“...l'Italia  è  il  paese  dei  diplomi,  delle  lauree,  della  cultura  ridotta  soltanto  al  procacciamento  e  alla
spasmodica difesa dell'impiego.”
Credo  che  la  lettura  sia  uno  dei  più  grandi  piaceri,  anche  perché  ti  aiuta  a  crescere  in  tutti  i  modi,
moralmente e culturalmente. Io ormai leggo da una cinquantina e forse più di anni. Sono passato da vari
“periodi” (come quelli di Picasso!). Nell'adolescenza molta narrativa: tutto Pavese, molto Hemingway, poi
anche poesia, soprattutto dialettale, Belli e Trilussa. Poi politica e storia, magari inframezzato da periodi
“thriller e science fiction”.  Così sono passato dalle opere di Marx, Engels, Lenin, Trotskij  a saggi di vario
tipo  (oltre  a  quello  che  ho  letto  nel  periodo  universitario),  psicologia,  Freud  e  Reich,  finanche  quel
“zuzzurellone” di De Marchi! Poi il grande Deutscher, ma anche Mack Smith. Dimentico sicuramente di citare
molti autori ma non è per vantarmi delle mie letture, casomai per sottolineare l'importanza della lettura.
Oggi, meno giovane, sono orientato più alla narrativa. Così ho letto libri che prima non avevo tenuto in
considerazione perché avevo altri  interessi.  Anche il  Fontamara di Ignazio Silone, che in alcuni passaggi
ricorda l'attuale momento e che mi ha un po' incupito durante la recente snervante campagna elettorale.
Comunque non mi è piaciuto più di tanto, poi sono passato, per analogia a Carlo Levi, altra levatura! Sì, non
avevo mai letto “Cristo si è fermato a Eboli”. Per chi non lo avesse ancora letto è la autobiografia dello
stesso, durante “la villeggiatura” che gli  pagò il nonno della trombata (avrà goduto?) nipotina di Sophia
Loren. La frase virgolettata all'inizio di questo brano è tratta dallo stesso. Mi è sembrata di grande attualità.
Necessaria da ricordare a chi, dovendo da oggi governare il nostro Paese, dovrà dare una risposta a chi,
giustamente, chiede una liberalizzazione delle professioni. Questo non vuol dire che da domani chiunque si
possa   improvvisare  chirurgo  (anche  se  allora  Carlo  Levi  scrive  quella  frase  riferendosi  proprio  ad  un
paramedico...) ma che ci siano ancora troppe corporazioni chiuse su sé stesse in Italia è una grande realtà
che va modificata!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7769282">Leggi tutto</a>
Roma, 14/04/2006



Commenti da bloggisti (Tisbe)

Giurimpudenza

Il dottor, cavalier, presidente Silvio Berlusconi è laureato in giurisprudenza. È attendibile, basta ascoltare il
suo pseudo italiano, cribbio! Non voglio dire che i laureati in giurisprudenza siano tutti illetterati, però avete
mai sentito un avvocato che dica: “Il signor Mario Rossi...” sicuramente no, egli dirà “Rossi Mario” e con lui
tutti, magistrati ed avvocati. Però ci sono dei magistrati che parlano un buon italiano: per non fare il fazioso
cito ad esempio l'on. Mantovano (AN) e poi a bilanciare l'on. Ayala, e l'on Violante. Anche avvocati come
(sic) Biondi (ex liberale oggi FI). Guido Calvi è un altro capace di mettere due parole una dietro l'altra.
Invece il nostro impudente Berlusconi, non azzecca un congiuntivo e poi sappiamo come conosce la storia!
Allora, poiché forse c'è una cosa che capisce, il calcio voglio ricordargli (lui direbbe ricordarLE!) che se a fine
campionato la Juventus (io amo la Roma!) avrà  un punto (1, solo 1) il suo Milan, potrà anche essere il
vincitore morale, però lo scudetto se lo cucirà la squadra torinese. Per cui non faccia lo sportivo come quella
volta che Zio Fester ritirò la squadra per una lampada bruciata per l'illuminazione dello stadio! Faccia, se ne
è capace (io ne dubito) il gesto, l'unico che ha a disposizione se non vuole perdere la già poca credibilità
internazionale che si è andato conquistando dalle corna ai cinesini bolliti, passando per il famoso “Kapo”
riconosca, cioè, di aver perso la partita. E stia tranquillo, continuerà ad arricchirsi!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7777510">Leggi tutto</a>

Roma, 15/4/2006



Facezie pasquali

“È risotto! È risotto!...Nostro Signore!”
Grido delle mondine vercellesi al padrone della risaia.

“Aniello arrosto”
Variante dei maoisti napoletani che bollito proprio non ce la facevano a mandarlo giù.

“Giuda è Giuda! Lo giudo!”
Detto da tal Benno. Se (lo) dice (lui) sì (sarà così) mo(h)?

“Una tromba”
La sorpresa (mica tanto perché lo sapeva) di Silviuccio nell'ovo di mammà!

Quando la Juventus perde, quanto dura la partita?
Fino al pareggio... Jeeves!

Quando Berluska perde cosa si dovrebbe fare?
“Mi consenta...  ma il  Presidente non perde... cribbio!”...“Però sarebbe più giusto ricominciare,  si  diverte
tanto a strillare in TV”... “Moralmente ha vinto lui...” 

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7780465">Leggi tutto</a>
Roma, 16/4/2006

Commenti da bloggisti
nuova legge  elettorale di SB 
se non vinco si rivota così imparate !

mianonnaincarriola

Tasse?

Cià rotto i cojoni da più de cinquanni co' 'sta storia che ce fa pagà meno tasse. De che? Che cazzo dice?
Quer pezzo de cafone der norde! 
Io so' penzionato. Eccove de seguito l'importi che m'ha communicato l'Inpse:

Pensione lorda €    1200,16

cont. Ex ONPI €         0,01  (è poco ma che cazzo vor dì?)

tratt. IRPEF           €     231,08

add. Region. €        12,53

add. Comune          €         2,78

poi ciò da levà er contributo, volontario, ar sinnacato penzionati CGIL, me rimaneno:

€     948,71

arifamo er conto in vecchie lire:
 

Penzione lorda            2.323.833,80

tratt. IRPEF                    447.443,27

che dovrebbe corrisponne ar circa venti per cento! (nun conto l'addizzionali de li mor... sua!)
me arimaneno    1.836.958,71



Dunque si nun ciavessi  casa mia, si  mi fijo nun se fosse  sposato, inzomma si stessi nei panni  de tanti
concittadini nun sarebbero cazzi mia e de mi moje?

Poi ha aumentato l'imposte indirette, che so più gravose pe li poveretti! Perché ar cavajer serpente (sempre
rettile è!) che je frega si deve pagà quarche cosetta de più su bolli, benzina, bira, vino e su tutti l'aumenti de
li mor... sua!), quelli a reddito fisso, lavoratori dipendenti e penzionati invece se vedeno scappà via l'euri da
sott'er naso come fosser'acqua fresca!

E io me dovrebbe preoccupà de quelli che, magara evadenno le tasse e li contributi, cianno tre, quattro
appartementi, la casa ar mera e pur'in montagna? Me dovrebbe preoccupà de sti pori morti de fame che
quanno, più tardi possibile, dovranno lascià la robba a l'eredi loro, questi ciavranno da pagà un tantino de
tasse?

Ma in che cazzo de paese vivemo?

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7787969">Leggi tutto</a>

Roma, 17/04/05
Commenti da bloggisti

APPELLO ALLA LEGALITA' 

Stiamo conducendo una personale battaglia sul mio blog riguardo al pagamento delle tasse da parte di
TUTTI quei signori che quotidianamente e costantemente evadono l'IVA non emettendo alcun documento
fiscale. 
Io non ti conosco, non sò chi sei nè come la pensi a riguardo ma ti chiedo di dedicare 5 minuti del tuo tempo
alla lettura dei post che trovi nalla sezione LEGALITA' del mio blog (c'è anche un bannerino sulla sinistra). 
se  ritieni  sostenibile  la  nostra  battaglia  rispediscimi  questo  messaggio  e  aiutaci  a  divulgare  queste
informazioni.

netsos

Beppe Grillo e moralismo d'accatto

Come attore Beppe Grillo talvolta mi piace, spesso no.  È un giudizio “estetico”, che credo sia mio diritto
esprimere. Come bloggista, B.G. talvolta mi piace, spesso no.  È un giudizio “politico” che credo sia mio
diritto esprimere.
Quando si mette in rete una notizia, politicamente, eticamente e moralmente rilevante, bisogna essere più
seri della serietà! Io non voglio difendere nessuno dei politici additati – ecco il moralismo d'accatto – per
aver avuto condanne che, nonostante ciò, siedono in Parlamento. Oggi ho seguito una rubrica radiofonica:
“A viva voce” di Giancarlo Santalmassi. Ecco allora che scopro che, volenti  o nolenti,  la legge elettorale
(anche la precedente) non prevede questi casi: solo l'interdizione dai pubblici uffici è ostacolo intramontabile.
L'unica legge elettorale che prevede l'ineleggibilità per persone condannate è quella per gli Enti Locali, ma
vale per condanne superiori a due anni. 
Che cazzo significa gridare allo scandalo quando nessuno di quei personaggi, di destra o di sinistra, è stato
condannato per oltre due anni? Ma anche se lo fosse stato, se non interdetto, non cambierebbe nulla. Quei
signori possono concorrere anche negli Enti Locali, e dunque è solo moralismo d'accatto della peggior specie
quello di B.G.
Se si vuole fare qualcosa, perché io, comunque, non credo che sia una bella storia, si faccia un discorso per
portare all'approvazione di una legge elettorale che ponga certi sbarramenti all'eleggibilità nel Parlamento.
In ogni caso se una persona ha scontato la pena inflittale mi sembra che torni “pulito” o no?

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7812605">Leggi tutto</a>

Roma, 19/4/2006
Commenti da bloggisti

1)
certo che torna pulito, hai perfettamente ragione e, in un certo senso, sono anche d'accordo con te quando
critichi Grillo. 
non dimentichiamo comunque che è e resta un comico che fa dell'enfatizzazione il suo pane quotidiano. 
io personalmente credo che sia eticamente discutibile candidare persone che hanno subito condanne penali



a prescindere dal fatto che abbiano saldato il loro debito con la società e a prescindere dal fatto che la legge
non lo vieta. 
è semplicemente una questione di buon gusto ed è anche una questione di buon esempio. 
se la politica è così repellente agli occhi dell'Italiano lo si deve soprattutto all'incapacità dei politici nel dare
l'esempio. 
una  bella  proposta  di  legge di  iniziativa  popolare  per  inibire  la  candidatura  di  condannati  penali  in  via
definitiva troverebbe sicuramente la mia firma. 
ciao, a presto 

Davide alias NetSOS

2)
Beppe Grillo si atteggia a Santone politico, e come tutti i santoni, tende ad imbrogliare i suoi fedeli.... che
non si chiamano fedeli per niente.... :)

mikecas

3)
in rete come fuori, quando sento odor di idolatria (o beatificazione a leader) cambio aria. 

è proprio il bisogno di leader che mi dà fastidio. 

quindi approvo il tuo guardar con cautela (mi passi il termine?) fenomeni tipo B.G. 

a presto (e complimenti per il blog)

bunkr.splinder.com/

4)
anche a me questo moralismo di BG mi rammenta Quarto potere e mi suona strumentale troppo strumentale
...
molto più serio ad esempio Enzo Biagi che s definisce cronista e scrittore di storie e non si atteggia a
maestro di pensiero 
mianonnaincarriola

“V”

Nonostante che “colui che fra due coglioni sta” (Bondi e Cicchitto?) abbia armato un casino del “diavolo” (e
Zapatero l'ha battuto per ora 1 a 0) ha recuperato circa 500 voti, ma sempre perso ha! Se ne andrà ora? 
A Roma, allo stadio quando una squadra, che sta perdendo, inizia a giocare duro con entrate sugli stinchi
degli avversari c'è un solo grido: “Nun ce vonno sta!”, ma quando l'arbitro soffia tre volte nel fischietto,
coda fra le gambe e spogliatoio! 
Torna a casa... lass...ace sta!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7812614">Leggi tutto</a>

Roma, 19/4/2006



Ancora intorno a Beppe Grillo

Alcuni commenti al post su Beppe Grillo mi impongono delle precisazioni.
Non credo che si debbano candidare personaggi implicati in procedimenti penali e, per di più condannati.
Però  dobbiamo  stare  attenti  perché  può  essere  sempre  possibile  un  abuso  in  tal  senso.  Per  esempio
denunciare un avversario politico per poterlo sconfiggere preventivamente. Poi si  deve tener conto che,
soprattutto per gli  amministratori  degli  Enti  locali,  vi  possono essere stati  comportamenti,  politicamente
corretti e volti al bene comune, ma che sono incorsi in un articolo di legge e dunque vadano sanzionati; mi
spiego  meglio:  a  Roma,  in  un  municipio  il  presidente  ha  requisito,  momentaneamente,  un  edificio
completamente sfitto per poter far fronte alle carenze abitative. Forse sarà condannato però non me la sento
di dire che non possa essere messo in una lista elettorale. Per questo rimango dell'idea che ci debba essere
un limite, appunto i due anni di reclusione, sotto di cui sia lecita la candidatura.

A me B.G.  Non da fastidio  perché si  ritenga (sarà vero?)  un santone,  ma perché,  talvolta  è,  oltre che
demagogico e populista, anche apodittico.

Non credo che sia un leader. Anche a me non piacciono i leader ma solo quando questi si staccano dalla loro
base, quando perseguono solo il leaderismo. Però, attenzione, far di tutt'erba un fascio, non mi sembra un
buon principio. Per esempio riconosco in Prodi un leader vincente, così anche in Valter Veltroni, che auspico
sia confermato Sindaco di Roma, altri leader che mi sembrano in gamba, oltre a Piero Fassino, ci  sono
Bertinotti,  per altri  versi  lo stesso Pannella, con cui divergo in quasi tutte le posizioni  politiche-liberali  e
liberiste. Mentre scrivo mi accorgo che sto parlando solo di leader al maschile. È triste.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7836571">Leggi tutto</a>

Roma, 21/4/2006

Commenti da bloggisti

1)
Ciao, ti invito a partecipare al nuovo blog http://telespazzatura.splinder.com 
Se interessato contattami in privato o lascia un messaggio sul blog. 
Grazie, ciao.

Ecko

Le sette schifanezze

Nell'antichità c'erano le sette meraviglie del mondo. Oggi non chiediamo più tanto! Ci accontentiamo del
poco o pochissimo che passa il governo (quello che è  come l'isola di Peter Pan: non c'è ma c'è!).
Ecco perciò le più modeste sette schifezze italiane:

1) La cupola di Bondi.
2) L'epa di Giuliano
3) Il mausoleo di Arcore
4) Il sotto vuoto spinto di Adornato (dalle parti tra nuca e fronte)
5) Tre (maglia o monti, fate voi!)
6) La sedia autoincollante di palazzo Chigi con sopra “quel” fardello!
7) Il ghigno di cic chi? tto.

Ne potete trovare altre dieci, cento, mille ed anche di più!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7841810">Leggi tutto</a>

Roma, 22/4/06

Commenti da bloggisti

1)
di schifezze ne trovo altre : 



1) i denti marci di calderoli 
2) la bava alla bocca di tremonti 
3) I nei di vespa 
4) i capelli senza basette di SB 
5) il medio della Santachè 
6) il sorriso di La Russa 
7) il mellifluo don la loggia 

mianonnaincarriola

25 aprile

Questo post “è destinato agli indifferenti, agli increduli, agli “apolitici” a coloro i quali sono inclini a chiudersi
nella egoistica ignoranza delle azioni,  delle opere, degli sforzi,  delle sofferenze di quanti lottando per la
libertà degli  altri,  contemporanei  e posteri”* furono trucidati,  impiccati,  torturati  o inviati  a “popolare le
infernali città dello sterminio create dal nazismo in Germania”* A quanti sono stati a via Tasso (Roma) e in
tutte gli altri luoghi di terrore creati dal sadismo dei repubblichini fascinazisti (erano esattamente questo,
nazisti italiani all'ordine dello straniero altro che onore! Vero  3maglia?).
Non ci sono parole più adatte di quelle di un grande poeta: Salvatore Quasimodo.
Poiché generalmente è citata, e dunque più nota la “Epigrafe per i caduti di Marzabotto” ho voluto riproporre
invece la “Epigrafe per i partigiani di Valenza” scritta tre anni dopo la prima nel 1957.

Questa pietra
ricorda i Partigiani di Valenza
e quelli che lottarono nella sua terra, 
caduti in combattimento, fucilati, assassinati
da tedeschi e gregari di provvisorie milizie italiane.
Il loro numero è grande.
Qui li contiamo uno per uno teneramente
chiamandoli con nomi giovani
per ogni tempo.
Non maledire, eterno straniero nella tua partia, 
e tu saluta, amico della libertà.
Il loro sangue è ancora fresco, silenzioso
il suo frutto.
Gli eroi sono diventati uomini: fortuna
per la civiltà. Di questi uomini
non resti mai povera l'Italia.

Non mi resta che dire “ORA E SEMPRE RESISTENZA!”

* da “Pensaci, uomo!”  a cura di Piero Caleffi e Albe Steiner. (U.E. Feltrinelli 1960)

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7848802">Leggi tutto</a>

Roma, 23/4/2006

Commenti da bloggisti

1)
Voi che vivete sicuri
Nelle vostre tiepide case,
Voi che trovate tornando a casa
Il cibo caldo e visi amici:

Considerate se questo è un uomo
Che lavora nel fango
Che non conosce pace



Che lotta per mezzo pane
Che muore per un sì o per un no.
Considerate se questa è una donna
Senza capelli e senza nome
senza più forza di ricordare
Vuoti gli occhi e freddo il grembo
Come una rana d'inverno.

Meditate che questo è stato:
Vi comando queste parole.
Scolpitele nel vostro cuore
Stando in casa andando per via,
Coricandovi alzandovi;
Ripetetele ai vostri figli.

O vi si sfaccia la casa,
La malattia vi impedisca,
I vostri nati torcano il viso da voi.

Primo Levi

commento di netsos

2)

Lo avrai, camerata Kesserling... 

Il Feldmaresciallo Kesserling, comandante in capo delle forze naziste in Italia, disse al suo processo che gli
italiani avrebbero dovuto fargli un monumento. La Resistenza, con la penna di Piero Calamandrei, gli rispose
così. 

Lo avrai camerata Kesserling 
il monumento che pretendi da noi italiani 
ma con che pietra si costruirà 
a deciderlo tocca a noi 

non coi sassi affumicati 
dei borghi inermi straziati dal tuo sterminio 
non colla terra dei cimiteri 
dove i nostri compagni giovinetti 
riposano in serenità 
non colla neve inviolato delle montagne 
che per due inverni ti sfidarono 
non colla primavera di queste valli 
che ti vide fuggire 

ma soltanto col silenzio dei torturati 
più duro d'ogni macigno 
soltanto con la roccia di questo patto 
giurato fra uomini liberi 
che volontari si adunarono 
per dignità non per odio 
decisi a riscattare 
la vergogna e il terrore del mondo 

su queste strade se vorrai tornare 
ai nostri posti ci ritroverai 
morti e vivi collo stesso impegno 
popolo serrato intorno al monumento 
che si chiama ora e sempre 



RESISTENZA

mianonnaincarriola

25 aprile 2006

Il 25 aprile non è un giorno come un altro! Ieri in TV hanno trasmesso la prima parte di “Don Pappagallo”,
un prete che fu trucidato insieme a Gioacchino Gesmundo, suo ex allievo, e a moltissimi altri, rei di essere
o ebrei o socialisti o comunisti, insomma “banditen”, alle Fosse Ardeatine. È impressionante visitarle, come
è impressionante andare al mausoleo di Marzabotto (mentre un “tale” se ne fa costruire uno privato nel
giardino della sua villa! Faraone o solo ...one?). L'emozione, la tristezza, viene dall'omogeneità delle tombe.
Tutte uguali, come uguali sono le lapidi a Marzabotto. Così, non accade come nei cimiteri monumentali in
cui, alla implicita tristezza del luogo supplisce la vista di tombe “artistiche”. Viva la cremazione! E che le
ceneri siano sparse, perché “sol chi non lascia eredità d'affetti poca gioia ha dell'urna”! Ma anche a leggere
l'elenco dei martiri (R. Katz “Morte a Roma” Editori  Riuniti  1971) e scoprire come intere famiglie, ebree
naturalmente, siano state decimate. Ho avuto l'onore di conoscere Clara Capponi, Rosario Bentivegna a cui
di recente ho potuto ristringere la mano, ed anche Mario Fiorentini. Tre tra i tanti resistenti romani che
hanno lottato per ridarci la dignità!
Indubbiamente i martiri antifascinazisti, hanno lasciato, anche a coloro che non lo vogliono riconoscere, la
libertà!  
Mi sapete spiegare per quale motivo, in cinque lunghi anni di presidenza, l'innominabile premier della Casa
delle proibizioni, non abbia mai, neanche una volta, voluto, lui presenzialista per eccellenza fino al vomito di
chi lo deve sopportare, essere, appunto, presente ad una cerimonia celebrativa del 25 aprile? 
La domanda è, volutamente e provocatoriamente, retorica!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7859001">Leggi tutto</a>

Roma, 24/4/2006

Commenti da bloggisti
1)

perché lui non sa cosa è il 25 aprile ... se ne andava in vacanza a villa certosa ...il cummenda milanes ... 
con la tomba assiro-brianzola

mianonnaincarriola

2)

Nel 94, quando una delegazione di FI tento' di partecipare alla manifestazione, fu massacrata di botte dagli
autonomi.  Nel  95  successe  lo  stesso  ad AN,  dopo Fiuggi.  Nel  2000  stessa  sorte  toccò  ad una  piccola
delegazione della Lega. 
La festa del 25 aprile è diventata una festa di parte per colpa vostra, di voi di sinistra, che non accettate che
i partiti alleati di Berlusconi entrino nella manifestazione. Pertanto non vedo perché Berlusconi  dovrebbe
partecipare alla vostra manifestazione di parte. Ma cristo, domani sfilate contro la riforma della Costituzione
fatta dal cdx, più di parte di così. Piantatatela di fare gli agnellini, che di colpe sul a chi è permesso e a chi
non è permesso festeggiare quella data, e quella del primo maggio, ne avete sin troppe.

rabbiabarcelona



Bartali

Io fin da ragazzino ero un tifoso di Fausto Coppi. Non chiedetemi il perché, non mi ricordo, forse vinse nel
momento in  cui  m'interessò  il  ciclismo.  Allora  Bartali  era un  avversario,  solo  sportivo,  non  c'entrava la
politica. Non mi era però antipatico con quel suo “l'è tutto sbagliato, l'è tutto da rifare!” Poi seppi della
vittoria al Tour contemporanea all'attentato a Togliatti; però fu anche una fortuna per l'intero paese. Del
resto lo stesso Togliatti aveva rivolto ai compagni l'invito a non innescare sommosse che avrebbero portato
ad una dura repressione, facendo il gioco di Scelba e della destra più estrema che ancora sognava ritorni,
improponibili, al fascismo. Del resto non sapevo neanche dell'impegno di Bartali per aiutare tanti cittadini
italiani che quel regime, servo del nazismo non dimentichiamolo, aveva decretato fossero solo “bestie” da
deportare nei campi di sterminio.
Sono pertanto felice che domani il presidente Ciampi dia una medaglia al valor civile a moglie e figlio del
buon Gino. 

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7859011">Leggi tutto</a>

Roma, 24/4/06

Commenti da bloggisti

1)
la storia a volte percorre strane strade. 
pensa solo a cosa poteva accadere se Togliatti non avesse rivolto quell'invito! 

netsos

2)
caro netsos
Se vinceva Trotskij invece di Stalin o   se Lenin...
L'ideale è sempre quello, le vie per arrivarci sono purtroppo ardue
Spartacus Quirinus

3)
"Se vinceva Trotskij invece di Stalin o se Lenin... " 

non sarebbe successo nulla di molto diverso, caro spartacus.... 
le forze della realta', degli interessi, alla fin fine le forze della storia sono molto piu' forti di quanto la volonta'
di un singolo individuo che voglia opporsi puo' fare.... 
ed in Russia a quel tempo erano in azione forze molto potenti.... 

mikekas

4)
caro Mikecas, era quello che volevo dire anch'io. La storia non si fa né con i se né con i ma!

Spartacus



Fascinazisti

Comunemente si  dice nazifascisti,  ma questo può andar bene, a mio avviso,  per i tedeschi  e non per i
“repubblichini” di Salò. Il motivo è semplice: chi aderì alla RSI aderì coscientemente all'antisemitismo della
“soluzione  finale”.  Costoro  fecero,  nel  pieno  delle  loro  facoltà,  deportare  nei  campi  di  sterminio  della
Germania migliaia di cittadini italiani solo perché ebrei (certo prima avevano approvato una legge che li
privava della cittadinanza. Che ne pensa la “procace” nipotina del duce?).  Allora furono cittadini  italiani,
comunisti, socialisti e cattolici, che aiutarono, a rischio della loro stessa vita, molti altri ebrei a nascondersi,
a fuggire a salvarsi. O evidenziato “comunisti” perché oggi sembra essere diventato un aggettivo negativo.
Eppure quanti comunisti hanno pagato con la loro vita l'amore per la libertà! Ma come può, una verità così
semplice, essere riconosciuta da personaggi come “cupola” Bondi o “prod'anselma” Ferrara?
Infine voglio dire due parole per i caduti. Certamente sento pietà anche per coloro che sono morti sotto le
altre bandiere. Chi muore lascia un vuoto incolmabile. Da qui a riconoscere i “reduci” sopravvissuti quasi
come eroi. No! Essi tradirono quella che dicono di onorare: la Patria.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7877367">Leggi tutto</a>

Roma 26/04/2006

Commenti da bloggisti

1)
D'accordo su tutto,io con i fascisti non voglio in comune nulla, neanche la memoria. 

http://carlo-carlo.blogspot.com/

2)
hai letto il mio post sul 25 aprile ... nella nostra famiglia non si pratica il revisionismo storico ...  i prodi
camerati erano buoni solo a saccheggiare farina e galline nelle masserie 

3)
concordo...concordo verrò a leggerti più spesso
Vladimir - spartaus.splinder.com

Coppa dei c...oni

“Eccellente!  La  Roma ha  vinto  la  coppa  dei  campioni.  Ha  battuto  con  un  sonoro  3  a  0  gli  inglesi  del
Liverpool! C'è chi si sarebbe accontentato del classico punteggio all'inglese, insomma un 2 a 0 sempre tondo
ma i lupacchiotti hanno voluto far godere i loro supporters nel catino dell'Olimpico”. 
Seguendo da un lato il George Orwell di “1984” e dall'altro l'esperto in “abbiamo comunque vinto noi!” Silvio
Custer  Berlusco...ni  questa  è la  pagina  del  Times,  ristampata  oggi  dopo  che  i  blaugrana  di  Barcellona
(sempre sto Zapatero fra i maroni!) hanno non eliminato il diavoletto rossonero (la bandiera dell'anarchia?)
ma solo per colpa di una arbitro comunista, ma di quei comunisti con il doppio pugno chiuso! Che vergogna
per lo sport! Lo ha anche detto zio Fester.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7888389">Leggi tutto</a>

Roma, 27/4/06



27 aprile 2006

Guai, piccoli, ma guai

Non bastasse Formigoni,  ci  si  mettono  pure  i  bugs del  web!  Ho cambiato  il  template,  ma non riesco
ugualmente a fare apparire le cose come vorrei io. Fosse vero che l'erba voglio... Spero che tra oggi e
domani riesca a rabberciare le cose e a tornare a postare qualcosa di più! 
Un piccolo anticipo: 2 a 0 ! Palla al centro e silvio a casa!

Roma, 30 aprile 2006

Commenti da bloggisti

1)
In effetti molti non vogliono proprio capirlo: il terrore è una conseguenza della guerra

Tisbe

Gobbo non sarai mai eletto!

Chi, come me, con pochi e bianchi capelli, ha seguito molte elezioni del Presidente della Repubblica, almeno
da Segni (maggio 1962) in poi, il ricordo va a Fanfani. Non ricordo più in quale delle varie elezioni però
sicuramente dopo aver perso il  referendum contro il  divorzio da lui fortemente voluto.  Allora fu coniato
questo slogan: “Nano maledetto, non sarai mai eletto!”. E così fu. Oggi la storia si è ripetuta con Andreotti,
sia pur per l'elezione a Presidente del Senato. Credo che lo slogan vada bene ancora, basta mettere un
gobbo al posto di un nano!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7911386">Leggi tutto</a>

ROMA, 30 APRILE 2006

Commenti da bloggisti

1)
- Chi ti ha creato e messo al mondo? 
- Non lo so 
- Non e' Dio? 
- È possibile, ma siccome Dio ha creato e messo al mondo anche il ministro Mattarella e il ministro Andreotti,
anzi sembra che la loro esistenza gli sia più' preziosa e utile della mia, la cosa mi lascia indifferente. 

Ennio Flaiano (1910-1972) da Diario degli errori, 1967 

postato da:mirco1977.splinder.com



Ma siamo Franchi...

Francesco deriva sicuramente dal popolo dei Franchi.  Franco,  che ha la stessa origine né è considerato
l'accorciativo. A Roma diventano Checco (al femminile Checca, che non ha niente a che fare con l'epiteto
machofascista contro i gay). Nel Senato italiano per la destra, ottusa e rissosa, Franco è Franco, Francesco è
Francesco e, magari, Checca è qualcuno nei banchi della “sinistra”! Bella coerenza! Io ho fatto molte volte o
lo scrutatore  oppure  il  rappresentante di  lista  e,  chi  lo  ha  fatto come me, può testimoniare di  come i
rappresentanti di destra cercassero di far passare per buoni tutti i voti. Anche quelli in cui, era indicato un
nome, che pur non essendo nella lista votata, era esponente della stessa. Che so? Almirante per il MSI, o
Berlinguer  per  il  PCI:  “La  volontà  dell'elettore  è  chiara,  ha  voluto  votare  per...”  Noi,  cattivi  sinistrorsi
contestavamo le schede con Almirante e poi anche, coerentemente, quelle per  Berlinguer. 
Prendiamo atto che  non è possibile  sbagliare i  nomi.  Magari  Remolo,  può anche andare...  Sì,  insomma
tornarsene ad Arcore come Silviolo! 

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7911396">Leggi tutto</a>

Roma, 30/4/06

Commenti da bloggisti

1)
il seggio elettorale è la rappresentazione mignon del parlamento. 
sono stato scrutatore anch'io e ne ho viste e sentite di tutti i colori; sono d'accordo con te che la coerenza di
pensiero ha sempre pesato di più a sinistra che non a destra. 
comunque è finita  e Marini  è  passato,  con buona pace di  chi  ha  voluto  mettere i  bastoni  tra  le  ruote
tappandosi il naso e candidando Andreotti. 

ti invito a commentare questo mio post appena ne avrai il tempo. 

netsos

2)
ovvio che chi ha scritto Francesco, oltre a mandare un messaggio a prodi, volesse votare marini, ma se non
si fossero annullate le schede (visto che comunque in diritto franco e Francesco non sono la stessa cosa) la
cdl avrebbe gridato all'irregolarità della presidenza del senato per tutta la legislatura

bloggers.it/raser

Formigoni, ovvero come buttiglioni ed altre rime.

Intervistato subito dopo l'elezione di Bertinotti a presidente della Camera dei deputati, con il suo insulso
sorrisetto sulle labbra, si è attaccato alle date: “Si è scordato di citare il 4 novembre...” . Ora, per chi non
l'avesse ascoltato in diretta, Fausto aveva detto all'incirca: “Questa legislatura inizia tra due date, il 25 aprile
ed il primo maggio...” il che ha un significato semplice e lineare. Può anche non piacere. Del resto le date
sono relative. Io non mi sono scambiato la data di nascita dopo che nel 1948 “vi ricordate quel diciotto
aprile, d'aver votato democristiano,  senza pensare all'indomani  e alla  rovina della gioventù”.  Ho dovuto
aspettare parecchio, però un altro aprile (il 9 invece del 18) ha riportato in equilibrio le cose. Per questo
credo che il casto Formigoni farebbe meglio a pensare alla... Boccaccia mia statte zitta! Comunque in merito
alle date ricordo al neo deputato che a Roma , ci ricordiamo anche del 2 di novembre: ma li mort... tua!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7914873">Leggi tutto</a>

Roma, 30/4/06
Commenti da bloggisti

ma sono acidi acidissimi ...NUN CE VONNO STA 
mianonnaincarriola



Primo maggio di maggioranza

Non è, consentitemi la cacofonia, il primo “primo maggio” di maggioranza. Però questo è particolarmente
significativo.  Viene dopo la  devastazione  sociale  e legislativa  compiuta  da  un manipolo  di  incapaci  allo
sbaraglio (avrei dovuto dire “dilettanti”, ma qualche volta i dilettanti sono ben capaci, questi no!). 
Che abbiano ottenuto alcuni dei risultati voluti (specie togliere le castagne (processi) dal fuoco a Silviolo...)
ma non mi ricordo una sola legge che non sia errata o confusa. Fino ad arrivare alla “porcata” del dentista
(io “ciavrebbe” paura a famme mette le mani in bocca da quer tipo!) e alla sua legge elettorale. Perfino il
direttore della  RAI – eppure gli  era stato detto: “guardate che Meocci  è incompatibile  con l'incarico...”.
Quante volte l'opposizione di centro sinistra aveva avvertito la maggioranza di centrodestra: “Guardate che è
incostituzionale...” Ma loro, come schiacciasassi, avanti ad asfaltare la repubblica di schifanezze! 
Silviolo, pensa che un Paese possa essere governato come un'azienda, e un governo vada bene se dura
tanto. Quantità senza qualità! Così, pur di aggiungere un numero alla somma dei sprovvedimenti presi, una
legge (semisbagliata, come minimo) dietro l'altra. Poi magari andranno in vigore nel 2011! Ma mi faccia il
piacere! Avrete sicuramente fatto caso che alle critiche fatte alle varie “riforme” gli esponenti del governo
avevano pronto il ritornello: “Abbiamo fatto quello che aveva proposto il centrosinistra...” Insomma carte
false per governare e poi realizzare il programma degli avversari! “Perché non l'avete fatta voi nei cinque
anni di vostro governo?” Era patetico ed anche palloso ascoltare i La Loggia, la Moratti, i Gasparri ed altre
nullità di tale stampo.
Capperi, quanto ho scritto! Preferisco fare post “leggeri”, ed anzi da adesso rimpicciolisco i caratteri, vedrò
se sarà meglio. Però per ultimo voglio anche fare una proposta: Una donna al Quirinale, come Presidente
della  Repubblica!  Sarebbe  un  segnale  di  grande  maturità!  Io  ci  vedrei  molto,  ma  molto  bene  Anna
Finocchiaro. Ma anche altre donne, la Bonino, per esempio, non sfigurerebbero (fortunatamente quelle
meno presentabili sono come quella volta che fu votata Sophia Loren, non hanno l'età!).

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/79">Leggi tutto</a>

Roma, 1 maggio 2006
Commenti da bloggisti

1)
Sostieni Emma Bonino Presidente della Repubblica!! 

emmaforpresident.splinder.com

2)
Scusate ma mi sono perso qualcosa o per ora a Milano è sindaco uno di centrodestra e al governo Berlusconi
ancora NON ha dato le dimissioni??.. leggete qui... 

Il coordinatore di Forza Italia, Sandro Bondi, commenta le contestazioni contro Letizia Moratti: "Quando chi
governa impedisce agli avversari politici di prendere parte a una celebrazione come quella del 1 maggio, vuol
dire che siamo a un passo da un vero e proprio regime che cerca di imporre le proprie regole arbitrarie e
intimidatorie al resto della società".

http://alex.yawn.it/



Marketing

È morto, come tutti  saprete, John K. Galbraith,  alla ragguardevole età di  97 anni.  Sapevo chi fosse,  in
quanto era stato tra i collaboratori di J.F.K., però non ho mai letto nulla della sua vasta opera (ha scritto 47
libri ed uno, l'ultimo, non lo ha finito.) così ho scoperto per caso, ascoltando un “coccodrillo” in TV che le sue
teorie  sul  marketing  collimano  con  quello  che,  molto  empiricamente,  ho  sempre  pensato  io.  Quando
nell'azienda (ramo assicurazioni) di cui ero agente, si iniziò a lavarci il cervello con il marketing io trovai
subito una grossa contraddizione. I soloni ci spiegavano che lo scopo del m. è quello di scoprire le esigenze
delle persone per poi trovare il “prodotto” per soddisfarle. Io invece ero, e sono tuttora convinto, che il
meccanismo è esattamente inverso: il m. crea l'aspettativa e il bisogno di un determinato prodotto per poi
realizzare, con la sua vendita, lauti guadagni. 
Ebbene sembra che Galbraith la pensasse allo stesso modo. Una delle piccole soddisfazioni della vita, anche
se è legittimo pensare l'opposto.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7919302">Leggi tutto</a>

Roma, 1/5/2006 
Commenti da bloggisti

...io comunque per mandare via i cattivi odori apro sempre la finestra...marketing o non marketing
Buon 1 maggio anche a te

Nino Castrovillari

La sora Lella

Da noi, a Roma, c'era una Sora Lella, era la sorella di Aldo Fabrizi, Elena (appunto Lella in dialetto). Brava
attrice era anche la titolare di un famoso ristorante all'isola Tiberina, l'omonima “Sora Lella”. Da pochi giorni
c'è una nuova Sora Lella, ed è la moglie di Fausto Bertinotti. Anche se già abitava a Roma, finora era stata
defilata,  giustamente,  ed  oggi,  altrettanto  giustamente,  sarà  al  fianco  del  Presidente  della  Camera  dei
deputati. Mi auguro di vederla spesso, e per almeno cinque anni consecutivi, nelle occasioni istituzionali a
fianco di Fausto. Intanto perché è una comunista, come me, e poi perché a differenza di tanti “usberghi
della famiglia, pluridivorziati ma ex sposati in chiesa, come comanda non Cristo ma l'eminenza Ruini di turno,
sono una coppia da tanti anni assieme, e mi sembra che, come me e mia moglie, sposati solo in municipio.
Sono trentacinque anni, per noi, e sono comunque molti anche per Lella e Fausto. Siamo la prova che la
famiglia è quella in cui regna amore e non importa chi sono o cosa sono né di qual genere i due che si
amano. Auguri di tutto cuore alla sora Lella e al Presidente Fausto, finalmente non più sub comandante!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/79">Leggi tutto</a>

Roma, 1/5/2006

Quanta strada...

Stamani, ascoltando il giornale radio (RAI1) alle 7.00, ho udito un giovane dichiarare: “Non ci sono solo
quelli che scendono in piazza per strillare 10,100,1000 Nassiriya. Ci siamo anche noi che siamo vicini  ai
nostri soldati” all'incirca le parole sono queste, ma il significato lo è senza dubbio. Non si è accorto il giovane
intervistato di dire una cosa altrettanto grave di quella che pochi “cretini” vanno dicendo parafrasando uno
slagan del CHE “10,100,1000 Vietnam” (che ben altro significato aveva, andando contro l'imperialismo e non
contro i poveri soldatini americani, carne da cannone allora come oggi).
Grave perché lascia intendere che tutti coloro che sono contro la guerra (tutte le guerre, la guerra come
metodo) siano “criminali”. Per assioma la sinistra è “criminale”. Proprio per ciò è grave, perché tende a
spaccare, a contrapporre due campi che pur avversi non possono né devono essere nemici. Non credo che
si possa auspicare una “guerra civile”, perché questo è il rischio che si corre. E il centrodestra a partire dal
suo “lider maximo” sta giocando questa brutta partita, cercando di evocare spettri del passato, tipo Antonio
Pallante, che sparò a Togliatti. 
La destra ha sempre considerato la  sinistra,  per il  suo antimilitarismo,  antinazionale.  Nulla  di  più falso.
Essere internazionalisti significa sentirsi fratelli di tutta l'umanità. Poi ciascuno sarà della propria nazionalità,
senza revanscismi, senza razzismi. 
Io, come il resto della mia generazione, ho fatto il militare: del resto non ero un obiettore di coscienza.



Perché ricordo questo? C'è un giuramento da fare. Alla fine della prima fase di addestramento le reclute
devono giurare. Alla richiesta dell'ufficiale che chiede: “Lo giurate voi?” si deve rispondere “Lo giuro!”. Si
giura alla Repubblica e alla Costituzione. Allora tra i commilitoni, molti dichiaravano, tra noi, che avrebbero
risposto: “L'ho duro!” (Se vi ricorda Bossi, non è colpa mia!). Quanti di loro fossero di destra non lo so. Io
gridai con tutto il mio fiato “LO GIURO!” perché era alla MIA REPUBBLICA, alla MIA COSTITUZIONE,
al suo art. 11 che giuravo. 
Gli altri probabilmente avevano più duro il cervello!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7944026">Leggi tutto</a>

Roma, 3 maggio 2006
Commenti da bloggisti

mi hai fatto ricordare le parole di Hermann Goering al processo di Norimberga quando, interrogato sul come
avesse  fatto  far  dilagare  il  nazismo  in  Germania,  rispose:  "Semplice:  è  necessario  criminalizzare  ogni
pacifista, accusandolo di essere dalla parte del nemico, e dire che non occorre essere al fianco dello Stato,
del Governo, ma dei poveri soldati al fronte. Fa molta presa, e crea un'opinione pubblica favorevole". 
Le parole erano all'incirca così, ma il senso era questo... 
Cosa abbiamo imparato, in oltre mezzo secolo? 

alex321 

Un “fai da te” spassoso

Se non l'avete già fatto collegatevi al blog di malEssere e imparate a realizzare da voi stessi...

<a  href="http://malessere.splinder.com/post/7681397/LE+GUIDE+DI+ZIO+MALESSERE+%231">FAI  DA
TE</a> 

I forcaioli

Arriva la sentenza della Corte Costituzionale sul conflitto di attribuzioni tra il Presidente della Repubblica e il
guardasigilli. Lui, l'ing. Castelli (rima in corb...) ha  già dichiarato, da dismesso (proto è giusto!) “è arrivata
così presto!” certo sperava che arrivasse prima il destino poiché sia Bompressi che Sofri  sono mal ridotti.
Ecco la giustizia che piace alla destra che, poi, ama definire gli avversari  come “tintinnatori  di manette”
perché  vorrebbero far arrestare i grandi evasori fiscali! Sono anche filo americani   e, con la loro solita
coerenza, hanno fatto proprio come gli americani che a fronte di  un gangster del tipo di Al Capone,  l'hanno
incastrato per evasione fiscale. Mi sembra che da noi, tanto filoamericani, il “gangster” abbia avuto ben altro
trattamento!
La stessa coerenza per cui, i nostri moderati ben pensanti, adoravano papa Wojtila però col cacchio che si
adoperavano per seguirne i dettami come la pace o la clemenza verso i carcerati in Italia, o per la famiglia
avendone almeno due (salvo amanti segreti) a capa. 
Faccio i miei migliori auguri a Sofri sperando che venga, al più presto graziato. 
Io non ho mai creduto che una persona intelligente, com' è, possa aver combinato l'attentato al commissario
Calabresi. Non dico che, in quegli anni, non fosse possibile un fatto del genere dentro “Lotta Continua”, ma
non  credo che si sarebbe rivolto ad uno scalzacani per eseguirlo. 

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7954647">Leggi tutto</a>

Roma, 4/5/2006



Fai quel che il prete dice...

Non sono credente, benché battezzato, comunicato e cresimato. Ricordo però cose che mi furono insegnate.
Fra queste il detto “fai quel che il prete dice, non quello che fa”.  È l'esatto opposto di quello che fanno i
politici  e  le  persone  di  centrodestra.  Così  negli  anni  abbiamo assistito  a  forti  prese  di  posizione  delle
gerarchie cattoliche,  ad iniziate dal  Pontefice,  contro la  guerra, per l'amnistia,  per per la pace (repetita
juvant). Applausi, ma poi? Hanno continuato a fare i cavoli propri!
Oggi leggo che il vescovo di Pisa, mons. Alessandro Plotti, nell'omelia ai funerali del maggiore Nicola Ciardelli
,  ha detto: 

“Ucciso in un conflitto  generato dalla sete di  dominio e di  potere.  Origine dello scontro tra
popoli ricchi e gente costretta a subire l'arroganza di chi ha troppo”.

Che sia comunista  anche lui? Mi  spieghino i  cattolici  (non i  cristiani  che giudico altra categoria)  perché
seguono il dettato delle gerarchie, (non della Chiesa che è cosa diversa, o almeno dovrebbe esserlo) solo
quando sono retrive e lesive dei diritti di una qualsivoglia minoranza che alle stesse gerarchie non piace.
Insomma perché date retta al prete se vi dice per chi votare (“che sia un partito democratico e cristiano!”) e
mai quando vi ricorda la carità, l'accoglienza, l'amore per il diverso? 

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7954670>Leggi tutto</a>

Roma, 4/5/06
Commenti da bloggisti

1)
E' così comodo e confortevole lasciare che altri pensino per te... ;)

lavalanga.splinder.com

Presidente

1)  Enrico De Nicola (provv. Giugno 1946-dicembre 1947 poi fino a maggio 1948);
2)  Luigi Einaudi (maggio 48 – maggio 55);
3)  Giovanni Gronchi (maggio 55 -maggio 62);
4)  Antonio Segni (maggio 62 – aprile 64 – fino a dicembre interim di Cesare Merzagora);
5)  Giuseppe Saragat (dicembre 1964 – dicembre 1971);
6)  Giovanni Leone (dicembre 71 - giugno 78), [dimessosi per evitare incriminazione];
7)  Sandro Pertini (luglio 78 – giugno 85);
8)  Francesco Cossiga (giugno 85 – aprile 92);
9)  Oscar Luigi Scalfaro (maggio 92 – maggio 99);
10)  Carlo Azeglio Ciampi (maggio 99 – maggio 2006);
11)  .....................................(maggio 2006 -.................).

Per chi non li avesse ben innanzi agli occhi, questi sono stati i dieci presidenti della nostra Repubblica, dal
1946 ad oggi: sessanta anni di storia!

Vediamo alcune cose su questi presidenti: io mi ricordo da Gronchi in poi: 
Gronchi (DC): un grosso neo avallò il governo Tambroni il quale tentò di sdoganare il MSI. I tempi non erano
maturi, Tambroni, dopo grandiose manifestazione e almeno 10 morti, dovette rinunciare. Vennero lanciate
da qui le premesse per i primi Centro sinistra.
Antonio Segni (DC): tentò in qualche modo un “golpe” ma il colpo l'ebbe lui e fu sostituito dal Presidente del
Senato Merzagora (DC). Essendo la DC, almeno in quel momento, impresentabile non riuscì ad eleggere
Fanfani. Il Parlamento scelse Saragat (segretario del Partito Socialdemocratico).
Giovanni Leone (DC) rivincita democristiana dopo la parentesi laica. Coinvolto nello scandalo Lockheed, si
dimise per evitare l'impeachment.
Sanrdo Pertini (PSI) Perseguitato politico antifascista (fu mandato in villeggiatura!) e partigiano. Di lui tutti
ricordano cose positive. Una per tutte: la sua gioia a Madrid per la vittoria della Coppa del mondo di calcio
della nazionale italiana.
Francesco Cossiga (DC) basti ricordare che fu definito”picconatore”.
Oscar Luigi Scalfaro (ex DC – perché in quel momento la dc...) ex partigiano. Rimane inviso a Berlusconi,



perché applicò la Costituzione (che non è ancora il regolamento di Mediaset!) e, avendo individuato una
maggioranza parlamentare, incaricò Massima D'Alema (DS, ex PCI) di formare un nuovo governo.
Carlo Azeglio Ciampi (indipendente) lo ricordiamo tutti. L'unica cosa che gli addebito, anche se la colpa va ai
suoi collaboratori quirinalizi, è non aver avuto il coraggio di graziare Bompressi e Sofri, come era nei suoi
poteri.

L'undicesima casella sarà riempita a partire da lunedì prossimo. Non faccio il toto-presidente. Non capisco
(ovvero lo capisco benissimo) perché si fa tanto scandalo su Massimo D'Alema. Io ho già dichiarato che
preferirei  una  donna  al  Quirinale  e,  se  stavolta  non  avverrà,  come temo,  cercherò  nel  mio  piccolo,  di
propagandare fin dall'indomani dell'elezione, una donna per il futuro settennato. Credo, piuttosto, che non
convenga a Massimo D'Alema diventare presidente,  poiché  generalmente  dopo il  settennato,  divenendo
senatori a vita, si è quasi emarginati dalla vita politica attiva, per esempio non si partecipa più alle elezioni.
Però, se questa è l'intenzione di D'Alema, non sono io che sarò contrario al suo nome. Poiché credo che sarà
, comunque, un buon Presidente della Repubblica.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7966627>Leggi tutto</a>

Roma, 5/5/06

5/5/2006
A

Semel abbas, semper abbas?

Se questa frase (per chi, giovane, non abbia studiato il latino traduco: una volta abate, per sempre prete) è
valida anche per i comunisti (e da come viene definito Massimo D'Alema, sembra proprio di sì!) il primo che
dovrebbe preoccuparsi è proprio il signor Silviolo B. 
Infatti egli cova molti vermi nel proprio seno, cioè molti ex comunisti. Non faccio i nomi, sono tutti noti e
tutti abbastanza stupidi, salvo l'Epa massima, ovvero il prod'Anselma che, pur verme, è anche intelligente,
cinico  e  figlio  di  puttana  (ma non  parlo  della  sua  madre  biologica  ottima comunista,  uso  l'epiteto  alla
romana, però non con il significato, tutto sommato, positivo che i romani sono soliti dargli!).
Io non capisco, ovvero capisco fin troppo bene... , ma questi signori della destra, sono incoerenti. Nessuno
mette in discussione che essi rappresentino il cinquanta per cento dell'elettorato italiano, ma specularmente
anche il centro sinistra ne rappresenta altrettanto, ed anche se fosse solo il 49,5% la sostanza non cambia.
Allora mi chiedo quale sia il candidato ideale per lor signori? Probabilmente un'ameba!
Sono incoerenti e sciocchi (notate la finezza per evitare insulti...) poiché mantenendo questa “conventio ad
escludendum” legittimano l'analogo veto verso esponenti dell'ex MSI, p.e. Fini. Ma anche lo stesso Silviolo,
come può pensare di accedere al colle? O lui pensa che chi non lo ha votato potrebbe accettarlo?
Allora  crede  veramente che siamo coglioni!  
Bisogna pensare che l'altro, quello diverso o che la pensa in modo diverso, non è un mostro. L'altro da te
non può essere delegittimato: in tal modo delegittimi te stesso.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7969703>Leggi tutto</a>

Roma, 6/5/06



Calci al calcio

Non che me ne importi più di tanto. Sono anni che credo che lo sport sia ormai una favoletta e pure senza
morale (doping, compravendite di risultati, atleti che sempre più facilmente subiscono infortuni e chi più ne
ha più ne metta). Però mi chiedo, e dunque chiedo a chi vorrà leggermi: “C'è forse un fil rouge che lega tra
loro Previti con Moggi? Magari passando per Arcore? Non lo so! A parte l'arroganza dei personaggi. Però
ricordo qualcosa. Vale per il calcio, ma anche per la TV. Chi è che ha gonfiato i compensi agli atleti, per
averli  nella sua squadra? E chi  ha strappato attori,  show girls e show men alla RAI, sempre a colpi  di
miliardi? Questa è la moralità? Questo è quello che vogliono gli italiani? Basta che non ci sia da pagare.
Eppure i candidi concittadini dovrebbero sapere che pagano e come pagano quello che credono sia gratis.
Quanto incide il costo della pubblicità sul prezzo finale di vendita? Tempo fa lessi da qualche parte che incide
per almeno il  20%. Moltiplicate quest'importo per tutto quello che comprate  e saprete quanto vi  costa
l'abbonamento a Mediaset! L'unica è fare, come già in molti facciamo, non comprare i prodotti pubblicizzati
in TV (neanche quelli sulla RAI o su la7!).
E Moggi, e la GEA? Ragazzi non siate ingenui. In questi ultimi anni la legalità è stata tralasciata. Valgono di
più i “furbetti”, coloro che riescono, non importa come, a fare i soldi, i daneè. Non dico e non fatemelo dire
negli eventuali commenti che il 50,2% degli italiani che secondo Silviolo avrebbero votato per lui siano tutti
così. Purtroppo ci sono quelli incantati da certe “sirene” come Rita o come Fido, eroi negativi di una TV che
non dovrebbe essere lì, se il “nullo integrale” non avesse fatto  una legge ad hoc sulle comunicazioni.
Non andiamo più allo stadio!  Non abboniamoci  al  calcio  in TV! Chiudiamo il  rubinetto,  qualcosa,  forse,
avverrà!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/7976712>Leggi il resto</a>

Roma, 7/5/06
Commenti da bloggisti

Il problema è che Berlusconi ha un'arroganza incredibile, ma è anche un gran volpone...agisce con la stessa
tecnica dello spot...può essere il più scemo che esista, ma dopo un po' penetra nella mente di chi loa scolta
e vede...così ha fatto nella sua lunga maratona televisiva...prima cavalcando l'onda del comunismo e poi
quella delle tasse...ora ci  riprova con lo spauracchio di falce e martello...mah...è un modo di procedere
coercitivo, ma...l'unione dovrebbe piantarla di disunirsi  ed avanzare compatta, senza prestare il fianco...il
marpione sta in agguato...lui e i suoi amichetti!

theobserver.splinder.com

Auguri, Presidente!

Questa  volta,  senza  patemi,  la  coalizione  di  centrosinistra  ha  votato  compatta  per  l'elezione  di  Giorgio
Napolitano come Presidente della Repubblica. Nonostante le elucubrazioni del centrodestra, nonostante le
grida manzoniane di Silviolo, e i belati di don Bondi. 
Continuano a menarcelo con alchimismo matematico: “Siamo il 50%; abbiamo avuto più voti” e cazzate così!
Dimenticano che le porcate della  LORO legge elettorale hanno fatto si che i voti della Val d'Aosta non si
contano e sono, se non erro, oltre 58.000 voti, sempre pochi ma in democrazia vince chi ha un voto in più! E
poi tutta la questione sulle cariche istituzionali: Capperi! Ci siamo sorbiti un quinquennio di  Pera e Casini,
non sono tutt'e due della CdL? 
È un grande giorno. Forse la definitiva caduta del fattore K.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8016918>Leggi il resto</a>

Roma, 10/5/06
Commenti da bloggisti

appunto ... immagina se vincevano loro se lasciavano spazio... 

Letta al Quirinale 

mianonnaincarriola.splinder.com



Viva la Costituzione!

NO
alla devolution, alle divisioni, all'Italia spezzatino. Disinnestiamo la bomba ad orologeria della Lega!

Roma, 11/5/06

Giorgio Napolitano

Ecchete che ciavemo er Presidente!
È stat'eletto da 'na schietta schiera 
e rappresenterà l'Itaja 'ntera,
amato e rispettato da la gente.

Come mijorista Giorgio già c'era,
padrone de 'na loggica strignente,
chi nun lo vole nun capisce gnente.
Ciavrà sempr'arta la nostra bannièra!

Dice quarcuno: “Ma era communista!”
Ebbè, nun è mica n'omo appestato
e manch'è stato mai massimalista!

Pe me sarà boccone prelibbato
che ciaritroveremo ne la lista
tra quanti che qui s'ommini de Stato!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8026527>Leggi il resto</a>

Roma, 11/5/2006

Commenti da bloggisti

complimenti per la poesia e per la metrica.

http://www.bloggers.it/netsos



È il capitalismo, baby!

“... La storia delle operaie danesi negli anni Quaranta non è stata ancora scritta e raccontarla qui porterebbe
troppo lontano, (...) in mezzo a tempeste di polvere d'amianto e nuvole di lubrificante, davanti a nastri
trasportatori  dove  donne  incinte  cercavano  di  superare  la  loro  pancia  di  otto  mesi  per  impacchettare
surrogato di caffè, o ragazze giovani dipingevano le lancette degli orologi con un liquido fosforescente e
leccavano continuamente il pennello per mantenerlo appuntito – ed erano divorate dal cancro allo stomaco
prima ancora  di  fidanzarsi,  se  non  venivano  licenziate  perché  si  erano  rifiutate  di  protendere  il  sedere
affinché il direttore quando passava in rassegna il reggimento, potesse pizzicarlo.”
Peter Høeg: La storia dei sogni danesi 

Io mi sono, con tutta la sincerità possibile, stancato di sentir rinfacciare i cosiddetti “crimini del comunismo”,
che, per carità, ci sono pure stati anche se hanno colpito più comunisti che avversari (Josip Vissarionovic
docet!). Nessuno rinfaccia alla cosiddetta democrazia occidentale i crimini che ha essa stessa commesso –
spesso e volentieri sempre verso i comunisti, che strano! - e che continua a commettere. Né alcuno rinfaccia
alla Chiesa l'Inquisizione, che è una minima parte dei crimini che la stessa chiesa commette da 2000 anni.
O il  genocidio degli  indiani  d'America, o quello  delle  popolazioni  indigene del  Sud America.  O il  grande
crimine contro l'umanità perpetrato dalla Chiesa cattolica ai nostri giorni con il divieto di usare il condom in
Africa onde combattere e prevenire l'AIDS ed impedire il genocidio dei popoli neri.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8039325>Leggi il resto</a>

Roma, 12/5/2006

Risarcimento danni

Il merdaio del calcio italiano è stato scoperchiato. L'olezzo è arrivato almeno fino in Germania,
intanto come ha detto un giornalista (laziale!) “No De Santis, No Party!”. Le truffe, le ruberie, le
angherie tutte cose subite dalla gran parte dei tifosi italiani escluse le  tifoserie di Juventus e
Milan, gridano vendetta! 
Cosa si dovrebbe dare a Zeman, insultato barbaramente da gente che prendeva medicine per
gonfiarsi  i  muscoli  e  rimpicciolire  il  cervello!  Sensi  che  è  stato  semi  distrutto  anche
finanziariamente, da tutta la cupola che è stata alla testa del calcio italiano. Vergogna! Io sono
orgoglioso di essere tifoso per la Roma, non capisco come possano gioire i  gobbi e i diavoli! 
L'unico  risarcimento,  parziale,  anzi  parzialissimo,  sarà  la  retrocessione  di  Juventus  e  Milan
(peggio per zio Fester... e il suo capo!), poi anche una penalizzazione della Fiorentina e delle
altre squadre coinvolte. Se Moratti non accettasse lo scudetto, peggio anche per lui. Credo che
la Roma accetterebbe sicuramente il secondo posto in classifica e la Champions League. 

Roma, 14/5/06
Commenti da bloggisti

1)
era ovvio e palese che c'era del marcio nel calcio, tutti quanti noi lo intuivamo. 
tutto lo sport a livello professionistico e non in cui c'è un sufficiente giro di soldi è drogato. 
sapevamo benissimo che i ciclisti si dopavano (e si dopano tutt'ora), non c'era bisogno di usare il povero
Pantani come capro espiatorio. 
temo dunque che tutto ciò si riduca ad una farsa in cui si troverà a chi dare tutte le colpe salvando il culo
agli altri. 
abbattere i compensi che girano in questo vorticoso mondo del calcio, questo è l'unico modo per ridare
SPORTIVITA' al gioco. 

e te lo dice uno che non tifa per nessuno. cazzo, sono superpartes! 

Netsos

2)
Ciao,
ci hai mandato una mail qualche giorno fa (a Stelle Cadenti) siamo certo interessati a comunicare, intanto
che ne dici di pensare a partecipare alla fiera della piccola editoria ed autoproduzioni che si tiene a Bassano



in Teverina dal 2 al 4 giugno? tra poco metto nuovamente sul blog urlodiparole un programma di massima,
fammi sapere!

urlodiparole

Calcio, metafora del Paese?

Di fronte allo sfascio del Paese, discettare sullo schifo del calcio può sembrare superfluo, e forse lo è. Però,
forse, può essere esemplificativo. Tutto va riportato “ab ovo” (non al calcio fiorentino trecentesco o ai primi
football and cricket club, come il Genoa sul finire dell'ottocento) cioè da come, chi, perché nasce e cresce
questo bubbone. All'inizio c'è sicuramente il $ (inteso come la quintessenza del denaro); se è vero che i
calciatori  (tra gli  sportivi)  hanno sempre guadagnato relativamente più di tanti  altri  (come gli  attori  ma
certamente molto di più degli operai), però c'era un limite dettato dal buon senso (e per evitare che le
società sportive fallissero!). Poi, d'un tratto, è accaduto qualcosa: panchine lunghe... calciatori acquistati per
togliere i pezzi migliori alla concorrenza, le “rose” quasi triplicate! (Lo stesso accadde forse un poco prima,
nello spettacolo, almeno in televisione: showmen e showgirls strappati alla concorrenza a suon di milioni, o
meglio,  miliardi!  Paga  la  pubblicità!  Un  cavolo!  Paghiamo  sempre  noi  spettatori,  poiché  quei  prodotti
pubblicizzati costano almeno il 20% di più – il costo della pubblicità! - sarebbe meglio non comprarli, io lo
faccio nei limiti possibili.  Ma divagavo dal calcio: sono abbastanza anziano da ricordare le “volanti” della
polizia in campo, quella famosa domenica in cui vennero arrestati molti calciatori (Giordano, Wilson della
Lazio, e poi altri in tutt'Italia). Squalifiche, retrocessioni e quant'altro. Poi alla fine della fiera, nessuno fu
condannato perché non era previsto il reato! Ma la giustizia sportiva è altra cosa da quella penale!  Io non
godo delle disgrazie altrui. Mi dispiacerebbe se la Lazio fosse nuovamente coinvolta e punita, non per la
società sportiva in sé stessa, ma per i suoi “tifosi”, questo vale per tutte le squadre coinvolte, meno che per i
gobbi della Juve. L'arroganza al potere non può essere giustificata. Comunque una sola cosa è certa: se si
vorrà estirpare questo “cancro” dal corpo dello sport italiano non andranno lasciate “metastasi”. Tutto quello
che  c'è  di  marcio  e  malato  va  tolto.  Anche  se  dovesse  arrivare  in  serie  A  la  rispettabilissima  squadra
calcistica del “La Lima” (ho aperto il libretto dei CAP ed ho scelto il nome del primo paese che mi è caduto
sotto gli occhi, questo è in provincia di Pistoia). Senza guardare in faccia nessuno. Auguri a Guido Rossi!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8077533>Leggi il resto</a>

Roma, 16/5/06
Commenti da bloggisti

1)
Perfettamente d'accordo!! 
guarda la mia opinione in proposito sul mio blog, al post "Santa Maradona"

riccardoblog 

2)
Mi sono rimaste poche parole. A volte mi chiedo perché sia proprio l'Italia il paese degli scandali? sempre
Tisbe

Sito di Spartacus

Ho  registrato  il  mio  sito:  “spartacusquirinus.it”.  Un  po'  per  tutelare  il  mio  pseudonimo,  al  quale  sono
affezionato, usandolo dal 1975, un po' per avere spazio illimitato e con una gestione più diretta, cioè senza
mediazioni dell'ospitante (nel mio caso Digilander.libero.it, che comunque ringrazio).
Così sto caricando tutti e tre i siti che ho creato sul nuovo server, sarà più facile la navigazione ed io avrò
una più semplice gestione. Quando tutto sarà pronto il link sul blog andrà direttamente al nuovo sito. Per
ora, mentre verifico e “dubuggo” (sic!) tutto è come prima, poi chi non avrà avuto la comunicazione, o non
se ne sarà accorto, ci sarà la possibilità di essere reindirizzati dalle vecchie pagine iniziali.
Mi auguro che le novità siano di gradimento dei miei amici naviganti.

Roma, 17/5/2006



Rimpasto

Non ha fatto in tempo di entrare in carica. Non appena i ministri hanno giurato, ed è già necessario un
rimpasto! 
Il molto onorevole senatore Schifani ha messo subito in crisi il governo Prodi, altro che manuale Cencelli!
Ecco il ricettario Schifani.
Prendere ¼ di ministro della Valleé, ¼  altoatesino, ¼ ladino e ¼ dalle minoranze slovene di Trieste.
Dopo aver ben miscelato, aggiungere un ministro per ogni regione italiana più un altro per le regioni a
statuto speciale (nun ce vôi mette armeno du' siculi?). Dopo un adeguata cottura, si consiglia il bagno Santa
Maria, vanno inseriti, a piccoli pezzettini, ministri per ogni nazione in cui hanno votato gli italiani nel mondo.
Spolverare con un trito di sammarinesi e vaticani (sempre in Italia stanno!), poi passare al forno per almeno
un'ora a 200°. Dopo, finalmente l'Italia avrà un governo cotto a puntino.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8089719>Leggi il resto</a>

Roma, 17/5/2006
Commenti da bloggisti

1)
caro Claudio, non ti facevo provetto cuoco! 

netsos

2)
Chi  pensava  sarebbe stato  facile  non aveva  ben valutato  il  livore  degli  avversari...questi  non ce  fanno
passare niente!

theobserver

3)

Potremmo dire che è una minestra precotta... niente di nuovo. Al forno a micronde per 10 min. e mangiare
finché è calda altrimenti diventa immangiabile... slow food... ci vuole di nuovo.

dark44

Da Vinci, quo vadis in hoc signo?

Qualche tempo fa, lessi il  libro di D. Brown, per curiosità.  Devo dire che nel  suo insieme il  racconto è
plausibile. Nel senso che le cose potrebbero anche essere andate in quel modo. Del resto una cugina di mia
moglie, già alcuni anni or sono, il libro di Brown non era ancora stato scritto, ci raccontò che, secondo lei e il
suo cerchio di amicizie milanesi, ritenevano, erano proprio certi, che Cristo, non fosse morto sulla croce e
che fosse emigrato in Gallia. I Merovingi erano nati dai suoi celesti lombi.
Dicevo plausibile perché non credo che le cose stiano in quel modo. Però proprio la possibilità, remota,
remotissima, che in fondo potrebbe... se l'accostiamo alla reazione scomposta da parte della Chiesa, con gli
anatemi, i divieti le minacce (ma non erano fanatici solo gli islamici?) da un'impressione che meno si parla di
queste cose più dal punto di vista vaticano è meglio. Perché? 
Credono  le  gerarchie  ecclesiastiche  che i  credenti  possano  essere  influenzati  dalle  favolette?  La  notizia
terribile è che, o che sia andato lui in Gallia, o ci sia andata la Maddalena, se ha avuto una discendenza deve
aver fatto l'amore da uomo e non da dio, come il Padre Suo? Insomma la solita sessuofobia? 
Non ho risposte, però una cosa ritengo sia palese: non è opera del demonio, quanto piuttosto “opus dei”!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8100333>Leggi il resto</a>

Roma 18/5/06



La Casa delle pretese (del c...)
Se avessi i capelli, sarebbero bianchi. Perciò ne ho visti di governi! Come ho scritto in un altro post, è la
prima volta che sento rivendicare ministri  regionali.  Finora credevo che (salvo il precedente governo!) si
scegliessero i nomi in base ad altri criteri,  fra cui quello di nominare persone, almeno, intelligenti.  Oggi,
durante e dopo la fiducia al Senato, l'opposizione (che gusto!) ha insistito sull'astensione dei senatori a vita.
In quale Costituzione sia tale regola io non lo so! Neanche nello schifo di modifiche che dovremo eliminare
con un sonoro NOal prossimo Referendum Confermativo, c'è quest'aberrazione! Perché aberrazione? Perché
i signori(?) della minoranza (che gusto!) sanno perfettamente, anche nella loro pochezza, che al Senato
l'astensione  è,  per  regolamento,  equiparata  ad  un  voto  contrario!  Sono  bari?  Altra  questione  riguarda
Castelli, ops... l'ing. Castelli ex ministro (che gusto!) dell'ingiustizia (questo è stata in effetti la linea politica
ministeriale degli ultimi cinque anni). Costui si è comportato  INCOSTITUZIONALMENTEper molti anni,
pretendendo di dire lui l'ultima parola sul potere di grazia, di competenza esclusiva del Presidente della
Repubblica.  Ora  la  Corte  Costituzionale  ha  pienamente  chiarito,  in  modo che anche  i  più  sciocchi  non
possano avere altre interpretazioni, di come si deve intendere il potere di concedere la grazia (che, del resto,
è una eredità monarchica, giustamente confermata dai padri Costituenti nella nostra Carta). 
Non sono riuscito, tutto ha un limite e dopo Castelli e Buttiglione era bello che superato, ad ascoltare né
Matteoli né, tanto meno, Schifani. Credo di non aver perso niente.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8110600>Leggi il resto</a>

Roma, 19/5/06

Commenti da bloggisti

1)

Ecco l'opposizione della Cdl: fischi ai senatori a vita...

Tisbe

2)

L'arroganza  di  Berlusconi  e  il  grezzo  provincialismo  dei  leghisti  hanno  contagiato  tutti  i  parlamentari
dell'opposizione.

Alexanderps

3)

voglio commentare solo sui senatori a vita, perché è tardi, voglio andarmene a letto e non voglio sprecare le
mie impronte digitali per parlare di stronzi. 

hanno sempre votato, e anche immaginando che non lo avessero mai fatto è loro sacrosanto diritto votare
se vogliono farlo. 
si è detto pure che non hanno legittimazione popolare, in pratica è come sostenere che sono senatori di
serie B. ma come, i Presidenti emeriti della Repubblica non sono legittimati? non sono stati eletti dal popolo
certo, sono però stati eletti Presidenti dai rappresentanti del popolo. 
se gli ex Presidenti non sono legittimati allora non lo sono neppure coloro che li hanno eletti tali. 
ma basta ora, sappiamo benissimo tutti noi che alcune persone non sono in grado di capire quando tenere la
lingua in bocca. 
ciò che mi disturba maggiormente è che li abbiamo eletti noi! 

netsos



È normale?

BOH!
Io, nel mio piccolo, sono felice di essere anziano ed “anormale”.

Roma, 23/5/06

Allora questa che cos'è?

Giovane lo è, sarà normale? O, essendo di centrosinistra, è...? 

http://spartacusdue.splinder.com/post/8150547

Roma, 23/5/06



mail di Marika

Carissimo Claudio,

la prego, non mi chiami signora, piuttosto mi dia del tu!
Ho dato una occhiata veloce al suo sito, purtroppo in questi ultimi giorni di campagna elettorale
sono impegnatissima!!!!!!!!!
L'ho trovato molto originale! Avrò modo di esplorarlo meglio più in là!
Ho visto che lei si occupa anche di arte e di poesia, a questo proposito volevo invitarla a
leggere qualcosa di mio.
Purtroppo ora non ricordo tutti i link delle mie poesie e articoli su internet, ma basta che va su
Google e inserisce Marika Campeti che si aprono tutte le mie pagine!

Mi farebbe piacere avere un commento da parte sua!

Un grande saluto.

Marika Campeti

Roma, 25/5/06

Quelli che non insultano

Questi  comunistacci  della  sinistra  di  governo  non  lasciano  passare  un'occasione  per  insultare  i  poveri
rappresentanti del 50,2% dei votanti! Cribbio, come dice Lui! Ed allora eccovi una prova:

Mi viene da chiedere a quell'ottimo giornalista che è Feltri, forse il più grande superiore anche al prode Fido
e al Prod'Anselma (alias Platinetto): Ma non volevate eleggere il senatore (a vita) Giulio Andreotti come
Presidente del Senato? Poi, con tutto il rispetto per lo stesso Divo Julius, e con un più grande rispetto per il
vero ed unico Prodi, Nessuno dei due è, o è stato mai comunista. Cacchio ora ci diranno che sono “utili
idioti”, tanto per non insultare nessuno.
Ma mi facciano il piacere...

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8172735>Leggi il resto</a>

Roma, 25/5/2006



Commenti da bloggisti

e sì, ormai il rispetto per le istituzioni è andato a farsi benedire! ma ci si poteva aspettare di meglio da chi ha
pubblicamente  insultato  metà  del  popolo  che  doveva  rappresentare?  
la sinistra deve essere superiore a questi insulti così volgari ma sopratutto deve essere unita. per questo ti
chiedo il favore di linkare il nostro blog(http//atlantidestudenti.splinder.com) che vuole essere un modo di
comunicare coi ragazzi che ancora non fanno parte della nostra associazione. Grazie per il disturbo. 

atlantidestudenti.splinder.com

Un governo autorevole!

Mi sembra proprio di sì! Ministri in gamba, ad iniziare dalle donne, tutte con grandi capacità. Speriamo che
ora diano uno scossone di fiducia a questo paese che per troppi anni è stato in balia di una massa scatenata
di esordienti allo sbaraglio e per giunta guidati da un guitto!

Roma, 25/5/06

Roma: il popolo e il comune

Oggi si vota, non solo a Roma, dove mi auguro la conferma di Walter Veltroni, che è sicuramente il miglior
sindaco di Roma degli ultimi venti anni. 
Da noi quando si dice di averlo detto “al popolo e al Comune”, significa di averlo comunicato, praticamente a
tutti, cioè aver reso pubblico quanto asserito; allora vi dico che Roma è sicuramente la più bella città d'Italia,
e non me ne vogliano i miei compatrioti, perché di belle città da noi ce ne sono piuttosto parecchie.
Poi, per “par condicio” passo alle cose che non vanno: il traffico, in primis. Poi le difficoltà amministrative che
purtroppo ancora ci sono. Punto.
Ora però guardatevi la pianta qua sotto: 

Il comune di Roma è grande come nove città messe insieme: Bologna, Milano, Palermo, Napoli, Genova,
Catania, Firenze, Bari, Torino ! Vi pare poco? Se è difficile amministrare una qualsiasi di queste città, vi



potete meravigliare se da noi i problemi siano estremamente più grandi? 
Il precedente governo, con l'alto senso delle istituzioni che aveva, ha sempre rifiutato di dare al sindaco di
Roma i poteri speciali, dati magari a Milano, sul traffico ed altro pure chiesti da Veltroni. Allora cari, si fa per
dire, leghisti ma che ca...o dite! Roma ladrona? Siete patetici, ed è un eufemismo!
Ecco, l'ho detto al popolo e al comune!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8195529>Leggi il resto</a>

Roma, 28/06/2006

Commenti da bloggisti

1)
Esistono città grandi quanto Roma dove, comunque, il problema del traffico è stato brillantemente risolto, e
credo che anche qui a Roma (evitando di intaccare il nucleo centrale della città) si possa e si debba fare
altrettanto...

francescob.splinder.com

2)
a Cla, incrocia le dita delle mani e anche dei piedi. 
un in bocca al lupo a Veltroni. 

netsos

3)
Ciao ti ringraziamo per la visita e lo scambio link proposto. 
Ti abbiamo aggiunto tra i link della nostra tribù. 
A presto, Pennarossa. 
p.s. Per risolvere il problema del traffico a Roma, più di un sindaco, servirebbe Houdini. ;-) 
Forse si fa prima, per chi può, a cambiare abitudini e ad utilizzare l'auto il meno possibile.

WWV

Che sta per Viva Walter Veltroni!

Cinque anni fa, andammo al ballottaggio, stavolta... 
Finalmente Roma avrà la possibilità di crescere proprio come Capitale dell'Italia, una ed indivisibile. Dopo i
dinieghi del cavalier scalzato, la sua non collaborazione con i sindaci del Centro Sinistra, il nuovo governo
darà al  bravo Walter  i  poteri  necessari.  Per quanto riguarda i  caz...ni  leghisti,  anche se non credo che
riescano a comprendere un qualsivoglia ragionamento, dovrebbero ricordare che  Roma subisce, proprio per



il suo ruolo di Capitale, l'aggravio di avere tutte le ambasciate, sia presso l'Italia che presso il Vaticano, ha lo
stesso Vaticano, uno stato, non dimentichiamolo, estero che crea qualche problema al traffico e non solo. In
più, giustamente, siamo noi romani che riceviamo il maggior numero di manifestazioni nazionali, sindacali o
politiche, insomma un aggravio anche di spese per il Comune. A fronte di ciò, negli ultimi anni Roma ha
avuto minori versamenti da parte dello Stato! 
Questo, con buona pace dei caz...ni di cui sopra, non può continuare!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8221762>Leggi il resto</a>

Roma, 30/5/06

Contro tutte le Cassandre!

Cassandra, poverina ebbe un destino infame per colpa di non ricordo qual dio. Però son ben felice che
l'uzbeko del blog sia stato clamorosamente smentito. 
Tiremm innanz !!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8221785>Guarda il resto</a>

Roma, 30/5/06

sFRATTAto!

Sono cinque anni che attendo di poter scrivere questo: Vincenzo Fratta, presidente del XVIII Municipio di
Roma, aennino della cidielle, è stato SFRATTATO, e al suo posto abbiamo eletto:



Non c'è che dire: un doppio sfratto nel giro di un paio di mesi! Si può chiedere di più? Si, teniamo duro un
altro mesetto e, se è vero che non c'è due senza tre, diciamo no alla più grossa porcata che ci vuole lasciare
in eredità il passato (speriamo sempre più remoto) governo: la riforma costituzionale a babbo morto! Sì,
perché avrete notato che tutte le riforme che hanno fatto, meno quelle per salvare il culo da Regina Coeli o
da San Vittore, dovranno entrare in vigore negli anni futuri? Vi sarete chiesti il perché? Vi sarete pure dati
una risposta!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8221839>Leggi il resto</a>

Roma, 30/5/06

Commenti da blogggisti

Be'... anche noi del II Municipio "abbiamo sfrattato".... e vuoi mettere? :) 

Roma ha dimostrato veramente quello che è... poco suscettibile al populismo di Berlusconi, molto fascista,
ma quando serve e' pronta a dimostrare di preferire le amministrazioni di sinistra.... anche se poi i romani
continuano a ritenere le regole del traffico degli abusi stalinisti... 
Mikekas

Amarcord

Una delle poche cose per cui l'anzianità è bella, sono i ricordi. Così stamane al vedere la vignetta di Sergio
Staino, sull'Unità, mi son ricordato di quello che mi capitò a Napoli, credo nel 1962 a Ferragosto. Andammo
al cinema, proiettavano “Le quattro giornate di Napoli” di Nanni Loy (il film è del '62, ecco perché colloco il
ricordo in quell'anno). Il cinema era pieno di “scugnizzi”, (a Roma diremmo 'na pipinara). Alle varie battute
del film, peraltro bel film, scoppiavano grandi risate, anche se il film trattava di cose ben serie, però non



dimentichiamo che, talvolta, le risate possono seppellire!
Il ricordo è su due battute: la prima quando uno scugnizzo, liberato dal carcere minorile, dice al professore,
stanno se ben ricordo su di una terrazza, “Capo!” e quello risponde: “Sì, so 'o cap'e cazzo!” a sottolineare un
valore democratico e non gerarchico. Poi, alla fine, quando la lunga fila di Panzer si sta avviando a lasciare
una Napoli, provata, ma finalmente libera, e liberata dai suoi abitanti, non dagli alleati! E il popolo che fa da
ala al corteo di carri armati, tra l'altro strilla:”Jatevenne ricchiò...”. (per inciso va detto che anche Belli, ma
con significato  diverso,  chiama gli  svizzero tedeschi  alabardieri  del  Papa “...  sentivo  quer frocio  dì  a  le
tacche...”).

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8233672>Leggi il resto</a>

Roma, 31/5/2006
Commenti da bloggisti

1)
per essere preciso... 

1) comandante r'o cazzo 
2) richiù jatevenne 

lo ricordo bene quel film ...ho fatto la comparsa ... 
mianonnaincarriola

2)
Della serie;" .. ricordo ancora quella giornata primaverile quando Berlusconi vinse le ultime elezioni. L'aria
era frizzante, la temperatura era mite, il cielo era terso e di un azzurro intenso ed era animato dai voli
pindarici di stormi di... pterodattili!!
valtergallo - pennarossa.splinder.com

Una giovane Repubblica di sessant'anni!

Io  sono  nato due  anni  prima di  questa  nostra  cara  Repubblica.  Non  ho  mai  avuto  alcun  dubbio:  mai
monarchico! (Sarà perché la prof. di lettere alle Medie – sms Col di Lana Roma – mi minacciava spesso di
farmi espellere da “tutte le scuole del regno” !, ma questa è un'altra storia). L'ulteriore scelta politica è



conseguente: repubblicano (non PRI!), a sinistra, comunista! Sono stato sempre coerente, anche negli anni
in cui dissentivo dalla politica del PCI e scelsi di non iscrivermi più a quel partito. Poi, nell'anno della

Bolognina, alla nascita del PDS, aderii, per coerenza e affinché restasse, nel linguaggio politico e non solo,
proprio quella parolina: “comunismo”, con richiami più a Marx che agli epigoni, quando il compagno Mario
Arata, mi propose l'iscrizione all'associazione per la Rifondazione Comunista, aderii con nuovo entusiasmo.
Sempre coerentemente, quando il Partito della Rifondazione Comunista fece cadere il primo governo Prodi,
mi dimisi da ogni carica e non rinnovai più l'adesione. Oggi sono tornato nell'alveo del mio primo partito, ho 

rinnovato l'iscrizione ai DS, perché credo nell'unità e sono favorevole al nuovo soggetto politico, il partito
democratico.  Ritengo che in esso dovranno  esserci  varie  tendenze,  culturali  e  politiche,  in  modo di  far
crescere tutta la sinistra e, in ultima analisi, tutto il Paese. Poi giustamente ci saranno a sinistra altri partiti, il
PRC e il PDCI, e, naturalmente altri partiti a destra, (i soliti cavoloni a merenda al centro!).
Oggi è importante difendere sia la Repubblica, una ed indivisibile, sia la Costituzione, perciò:

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8249463>Leggi il resto</a>

Roma, 2/6/06

Marcia e marci

Qualcuno, sempre quelli dell'élite dei più puri e duri, ha criticato Fausto Bertinotti per la sua partecipazione
alla sfilata del 2 giugno, anniversario della Repubblica. Ora io sono per la critica, questo ci contraddistingue
da chi  ha  l'animo gerarchizzato  e  gregario,  noi  siamo capaci  perfino  di  farci  del  male!  Però non  sono
d'accordo con questi “semprescontenti” (quasi quasi direi bartaliani!) Cosa pensano oltre al fatto di essere,
appunto, i più puri e duri? Forse a prendere il Palazzo d'Inverno e giustiziare lo zar? Mi sembra che costoro
hanno l'orologio della storia fermo a tanti anni, ma tanti per davvero, fa! Sono parolai e non distinguono la
realtà  da quanto  loro  pensano  dovrebbe essere  la  realtà.  Poi  sono,  singolarmente  e certamente,  bravi
compagni.  Ed è proprio per questo che dovrebbero spostare le lancette al  dopo la  caduta del muro di
Berlino, e pensare che per ottenere dei risultati è opportuno far capire alle persone come le nostre idee
siano migliori delle loro e non volerle imporre a forza. Quest'ultimo atteggiamento, che in soldoni si può
esemplificare in quello che ha voluto togliere il crocefisso dall'aula del seggio elettorale, ci allontana da molte
persone e le lascia in preda di quanti poi le strumentalizzano. 
Bertinotti ha fatto bene a partecipare. Egli è, se i puri e duri non se ne fossero accorti, il Presidente della
Camera dei deputati e come tale deve sapersi comportare. Del resto ha un grande esempio in Pietro Ingrao,
che per essere certo di difendere il Parlamento (quel parlamento che non era il soviet) abitò a Montecitorio.
O era un riformista pure il caro Pietro?



<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8249463>Leggi il resto</a>

Roma, 3/06/06

Vignette

C'è un'amica di WEB, Rosanna Pasero, che è un'eccellente vignettista che V'invito ad andare, periodicamente
a visitare. Ecco alcuni esempi:

Eccovi il relativo LINK:



Ho perduto la tramontana

Lo cantava il francese Antoine. Qualcuno se lo ricorderà.  È questo che mi è venuto in mente sentendo la
notizia che in Veneto un tale assessore, che sarebbe sciocco ricordare per dargli anche spago, non crede
nelle previsioni del tempo: anzi non crede in quelle che vengono da Roma! Roma caput mundi, chi meglio di
un romano lo sa? Eppure l'idiozia quando è palese, sconcerta. O è proprio questa la  divoluzione? Ogni
regione, ogni  città, ogni paese, ogni  borgo avrà il suo meteorologo, il suo astrologo e il  suo tuttologo.
L'importante è che sia nato nei dintorni – non troppo lontano sennò... - del resto ogni villaggio gallico aveva
il suo druido! Basta con la centralizzazione così potremo far piovere nella valle vicina, per avere in esclusiva
il solo (e i turisti...), poi da noi nevicherà e si potrà sciare, dal vicino piogge torrenziali e non solo.
Quando verrà a giocare la Juventus pioggia a catinelle, fino a far interrompere la gara, per altre squadre
sole, sole e sole (le “sòle” le fanno sempre loro!). Insomma le vie del federalismo sono infinite, ma non
conducono assolutamente a Roma! 
Aveva  ragione  Friedrich  von  Schiller  che  già  nel  1802  disse:  “Contro  la  stupidaggine,  neanche  gli  Dei
possono nulla”!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8249463>Leggi il resto</a>

Roma, 5/6/06

Certezza della pena, amnistia, indulto.

Avete presente i vari esponenti della sedicente Casa delle libertà (nella realtà Casa dei divieti. Dal fumo in su
e in giù!) che, durante la recente campagna elettorale, ogniqualvolta si parlava di evasione fiscale gridavano
all'unisono: “Sento tintinnar di manette!”  Come se non fosse giusto perseguire i grandi evasori fiscali che
non rubano ad un solo soggetto, ma a tutti noi! (o è più grave chi ruba una mela al mercato?)
Ecco dunque che questi “garantisti” (per uno solo, e al massimo per qualche suo sodale!) oggi si schiarano,
quasi tutti, se non proprio tutti, contro l'ipotesi di un'amnistia e di un indulto. Del resto non l'avevano mai
voluta neanche quando erano maggioranza e maggioranza blindata. 
Riesce così la vocazione forcaiola della destra, dal centro alla... periferia!
E blaterano di certezza della pena. Ma cos'è la certezza della pena? Secondo questi “Soloni” è lo scontare in
pieno, tutti gli anni comminati dal giudice. A me, che pur non essendo un giurista, ho un'infarinatura di
diritto, sia per gli studi che per la professione che ho esercitato per oltre un trentennio, mi sembra che tale
certezza si riferisca ad un fatto molto più semplice: chi commette un reato deve avere la certezza che sarà
scoperto e condannato. Certo ciò non è possibile nel cento per cento dei casi, ma già percentuali oltre il
70ù% dovrebbero essere un buon deterrente. Un deterrente è sufficiente a sgominare la malavita? Penso di
no, altrimenti la dove, come in alcuni stati degli USA, giustizie incivili comminano la pena di morte non ci
dovrebbero più essere delitti. Chi delinque spera sempre in quel dieci, venti, trenta per cento di propabilità
che non verrà scoperto. Se la percentuale è più alta c'è quasi sicuramente la certezza dell'impunità. Ma
questo non è sufficiente a far delinquere chi non lo ha mai fatto. Non si ruba, non perché lo stabilisce un
“comandamento divino” o un codice penale più terreno, ma perché dovremmo essere civilizzati almeno al
livello di quegli aborigeni, di quei nativi di terre “assai luntane” che non sapevano, prima di essere “civilizzati



e convertiti” cosa fosse il peccato.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8308032>Leggi il resto</a>

Commenti da bloggisti

è sempre un piacere passare a trovarti e leggerti un po'. 
ciao 
netsos 

Roma, 7/6/06

Basta la parola!

Roma, 9/6/06



Je l'avevamo detto!

Ogni  legge,  o  quasi,  fatta dal  governo  delle  destre nella,  per  fortuna  precedente,  legislatura non sono
riuscite a passare le forche caudine della Corte Costituzionale. Cattiva? No, imparziale! Se si scirvono leggi
con i piedi (dubito che gli estensori di quelle “leggi” avessero le estremità invertite!) e non si vuole ascoltare
in nessun modo l'opposizione (a parole si dice che si vorrebbe il suo contributo, poi si bocciano tutti gli
emendamenti!). Mi è capitato più volte di seguire i lavori parlamentari, per radio (grazie a Radio Radicale) e,
a  parte  la  deprimente  frase  “La  Camera  (o  il  Senato)  respinge”  ricordo  perfettamente  gli  interventi
dell'opposizione in cui si diceva a chiare lettere: “Guardate che il provvedimento è incostituzionale...” e la
destra se ne sbatteva, nel delirio di grandiosità: “Più leggi facciamo più record stabiliamo! 3 punti a legge,
vinciamo lo scudetto già dal girone d'andata!”

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8331370>Leggi il resto</a>

Roma, 9/6/2006

Il partito democratico

La questione è aperta. E non da oggi. Un dato di fatto sono i risultati elettorali dell'Ulivo e quelli dei partiti
disgiunti. Resta chiaro che l'unità è premiata dall'elettorato, cosa che in precedenza non accadeva. Significa
omologarsi? Non credo. Personalmente ho aderito, dopo molti anni senza alcuna tessera, ai DS e proprio per
partecipare alla costruzione del nuovo soggetto politico. Rinunciando alle mie convinzioni? No, nel modo più
assoluto.  Ritengo che nel  P.D.  Dovranno esserci  presenti  varie  anime e coabitare  in modo laico  e non
fideistico. Perciò è necessaria la presenza delle opinioni più diverse, purché con un obiettivo comune. 
Questo  non  significa  che  nel  nuovo  soggetto  politico  debba  rientrare  tutto  il  centrosinistra,  anzi.  Sarà
necessaria una componente comunista, (magari non tre diversi partitini!), ed anche una moderata entrambe
esterne al P.D. poiché  non ho mai creduto che un partito unico possa rappresentare tutti i cittadini e questo
vale anche per le diverse anime della destra (ma questi sono problemi loro...). Insomma io auspico due
grandi partiti, uno del Centro Sinistra, ovvero il Partito Democratico, con alleati a destra e a sinistra dello
schieramento e l'altro del Centro Destra (come essi vorranno o potranno fare). Semplificazioni necessarie ad
evitare frammentazioni politiche e poteri troppo estesi ai cosiddetti cespugli.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8340114>Leggi il resto</a>

Roma, 10/6/06

Commenti da bloggisti

1)
Ciao  Claudio,  unisciti  a  noi  nell'iniziativa  referendaria  (ormai  manchi  solo  tu!)  :-)  
Un saluto e .. troverai tutte le indicazioni nel nostro sito. 
Redpenn

2)
auspico anche io una "riduzione" dei partiti. Tuttavia, ciò che temo è che sia la Sinistra europea (sul quale
progetto ancora i comunisti italiani si negano) sia il PD siano delle operazioni dall'alto, che poco coinvolgono



le basi. Credo ci sia bisogno di chiarezza.
 
1) non credo di poter assimilare la crescita dell'Ulivo rispetto alle componenti al puro apprezzamento per
l'unità dei riformisti-democratici.  Tempi orsono, infatti,  associai questo (cmq non eccessivo) successo alla
figura di Romano Prodi che (infatti l'Ulivo era nella scheda della Camera), in tempi in cui fra i giovani la non
politica  è  padrona,  lontana  dai  partiti  e  figura  "rassicurante".  
Poi anche il c.d. popolo delle primarie è un po' duro da associare direttamente a DS-Margherita + altri.  
Ci sono le basi per tutto un discorso e processo politico, comunque. Più che altro mi preoccuperei del fatto
che (come non credo) si voglia far digerire alla base diessina (di cui cmq non faccio parte) una serie di
teorie, pensiamo al liberismo di Salvati, che proprio non le appartengono. Il rischio è che quello che (specie
in  certe  realtà)  rimane  ancora  per  poco  un  partito  di  massa,  diventi  elitario  e  così  anche  la  politica
dell'Unione  sarebbe  modificata  in  peggio.  
un saluto da un bertinottiano!! 

http://sonolaico.ilcannochiale.it/

Missione di pace

Secondo la destra le nostre truppe in Iraq non sono “di occupazione”. Va bene, diamolo per assodato, però
come ci considerano gli iracheni? O, almeno, quella parte ci iracheni che hanno scelto chi il terrorismo e chi 

la resistenza? Non lo so.
Ho delle perplessità. Se siamo in mera missione di pace, perché le nostre truppe debbono fare di scorta agli 

inglesi? Gli inglesi sono entrati in Iraq, insieme agli americani e in virtù di un inganno, le famose armi di
distruzione di massa che non c'erano. Dunque le truppe inglesi non sono altro che “truppe di 

occupazione” e, allora, chi le scorta corre il rischio di essere scambiato per “occupante”. 
È quello che è accaduto? Temo di sì! Ecco perché l'unica soluzione è quella di far rientrare i nostri soldati, 

senza tanto tergiversare, nei tempi tecnici che ci vogliono. Neanche gli spagnoli sono partiti il giorno dopo la
vittoria di Zapatero. L'importante è la volontà di uscire da un'impresa che, al posto di esportare una qualche

 “democrazia” ha ridotto quel Paese in rovine, facendovi radicare un terrorismo che non c'era, lasciando ai
più integralisti tra gli islamici uno spazio che prima non avevano. Sono i soliti errori, vedete l'Afghanistan
dove il burka doveva essere abolito e lo è stato per pochi giorni!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8340162>Leggi il resto</a>

Roma, 10/6/06
Commenti da bloggisti

1)

sagge parole. 

Http://sonolaico.ilcannocchiale.it/



Una grande gioia

Oggi hanno impiantato un pace-maker a mia moglie Diana. L'intervento è riuscito ed io torno a scrivere con
un minimo di serenità.

Roma, 14/6/06

PIGIBÌ

Capisco che un personaggio proveniente dall'estrema sinistra – credo Lotta Continua – una volta passato il
fossato debba, per tutta la sua vita, continuamente dimostrare di essere il vero lui, adesso e non allora.
Ecco, perciò,  il  nostro a dar sempre giù alla sinistra: almeno pasticciona! Stamane era alla trasmissione
Omnibus, dalla brava e bella Rula. L'ho sentito dire, oltre alle solite sparate contro ogni cosa faccia il centro
sinistra,  criticare  come  una  buffonata  le  primarie  dell'Ulivo.  Secondo  Pigibì  avrebbero  partecipato  alle
votazioni solo i militanti e “con avversari fasulli” il voto per Prodi era scontato. Il voto era scontato perché
molti,  anzi  moltissimi  elettori  del  centrosinistra  erano,  e  sono  consapevoli,  che  Prodi  è,  almeno  per  il
momento,  l'unico  che  può  unire  una  coalizione  per  governare  l'Italia  e  non  semplicemente  in  chiave
antiberlusconiana. Quanto al fatto di chi  si  è recato alle urne quel giorno, io posso solo testimoniare di
Casalotti, un quartiere di Roma, fuori del raccordo anulare e strutturato come un grande paese. Ci si conosce
almeno di vista in parecchi ed io mi ricordo, con gioia, sia le lunghe file di attesa per dare il voto – e il
contributo in “vile denaro”  - e il riconoscere persone che non avevo mai visto né in sezione, né alla festa
dell'Unità  e che non sospettavo fossero dello schieramento progressista. Caro, si fa per dire, Pigibì dinne di
meno...

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8384857>Leggi il resto</a>

Roma, 14/6/06

Non diciamo cavolate

Fare avanti e indietro da casa ad una clinica a circa un'ora di distanza ti dà modo di ascoltare la radio. Poiché
non amo moltissimo la musica, preferisco sentire parlare. Mi diverto molto con le radio locali ed, ovviamente,
con le trasmissioni sul calcio. Passo da un'emittente all'altra, saltando l'odiosa pubblicità, e ascolto sia i tifosi
romanisti,  con  maggior  piacere,  ma  anche  i  biancazzurri.  La  scelta  è  determinata  soprattutto  dalle
polemiche: non mi interessa ascoltare “Quanto è bravo questo o quello...”. Il divertimento è le polemiche,
tra giornalisti, con i presidenti, con gli arbitri, con la lega e la federazione. Oggi, a parte il Campionato del
mondo,  sulla  sponda  dei  cugini  c'è  la  grande  apprensione  per  quali  saranno  le  decisioni   in  merito  a
moggiopoli. Pare che la Lazio ci sia dentro fino al collo e si susseguono le interviste a giuristi o ad avvocati
per cercar di capire cosa potrà accadere. Oggi ho ascoltato l'avv. Renato Miele il quale tra altre cose, più o
meno banali, ha detto – nel merito di eventuali provvedimenti di clemenza – che il nostro Paese sarebbe “il
paese della grazia”. Se avessi avuto i capelli mi si sarebbero rizzati. Possibile che un avvocato, proveniente
da una famiglia forense, dica una tale castroneria? Certamente l'ha detta in riferimento alla grazia concessa
ad Ovidio  Bompressi.  Il  che  è  ancora  più  grave.  Forse  Renato  Miele  si  troverebbe  meglio  a  vivere  in
Thailandia dove, compiendo sessant'anni di regno, quel sovrano ha graziato 1600 detenuti! Quanto poi ad
eventuali  colpi di spugna atti a salvare dalla retrocessione le quattro squadre coinvolte (Juventus, Milan,
Fiorentina e Lazio) sarebbe vergognoso ed anche la fine del sistema calcio in Italia.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8384875>Leggi il resto</a>

Roma, 14/6/06



Bloggers for Equity

Navigando tra i blogs vidi il bannerino di questa associazione sopra alcuni bottoni di varie organizzazioni.
Incuriosito andai a vedere di cosa si trattasse e mi convinsi della bontà del progetto. In sintesi chi aderisce
sceglie un certo numero di organizzazioni non governative (ONG) di grande utilità sociale e mette questi
bottoncini con cui chi vorrà, tra i nostri affezionati visitatori, potrà dare un contributo all'associazione di cui si
sentirà più vicino. Aderire a B.f.E. Non costa nulla, basta inserire il bannerino (a scelta fra alcuni tipi, per tutti
i gusti e tutti gli stili) e poi scegliere quali e quante (anche tutte) O.N.G. Promuovere. Invito gli amici che
non l'avessero già fatto a percorrere il mio stesso cammino: collegatevi a B.f.E., leggete gli scopi, rendetevi
conto e, se volete, aderite.

Roma, 15/6/06

Codici, codicilli e cavolate

Se ve lo devo proprio dire 'sto Codice da Vinci mi ha un poco “scassat'o cazzo!” (spero bene per il mio
quarto di napoletanità , o meglio gaetanità – da Gaeta – cittadina di mia nonna paterna e dove nacque mio
padre). Io che sono ateo e laico (o è meglio laico ed ateo? Boh), ho giudicato il libro di Dan Brown per quello
che è: una storia fantasiosa, decentemente confezionata ma “plausibile”. Plausibile? Sì perché quello che
scrive si sarebbe anche potuto verificare nella realtà; però il Brown non è che faccia grosse rivelazioni.
Per  uno  di  quei  tanti  motivi,  non  so  quale,  uno  non  legge un  libro  per  tanto tempo,  pur  avendolo  a
disposizione, e poi per un altrettanto valido motivo lo prende in mano e se lo legge, anche appassionandosi,
io non avevo mai letto “Il pendolo di Foucault” di quel veramente grande Umberto Eco (mentre avevo letto
sia “Nel nome della rosa” che “Baudolino”).
Nel libro di Eco ci sono tutte, e forse anche qualcuna in più, delle presunte rivelazioni del Brown. Non l'ho
ancora finito di leggere e, a meno che ciò non sia scritto nelle ultime cento pagine, ma non è citata l'Opus
Dei, - si dà giù ai gesuiti, però e questo non mi sembra la Chiesa lo consideri un grave peccato -  ed è qui
forse la motivazione degli attacchi anche virulenti e medievali (ad Anagni hanno bruciato le copie del libro!
Quelli di AN, naturalmente!).
Certo è più difficile leggere Umberto Eco, che non Dan Brown, più alla portata di tutti. Per cui la Chiesa
potrebbe essersi preoccupata della maggior diffusione di questo libro; ma non sarà invece proprio l'attacco a
quest'organizzazione (abbastanza segreta!), l'Opus Dei? Io credo di sì. Anche perché credo che ben pochi dei
tanti (mi si passi l'ossimoro) lettori di Brown si siano o si faranno influenzare dalle teorie che egli veicola. Se
poi, questi lettori, avranno la ventura di leggere “Angeli e demoni” (a me lo hanno regalato...) si renderanno
conto  che  il  Brown  è  uno  scrittore  d'appendice.  Cioè  uno  di  quei  scrittori  che  facevano  morire  un
personaggio in una puntata del loro libro, per poi farlo miracolosamente risuscitare perché i  lettori  non
avevano gradito la “scomparsa” del personaggio (oggi vedi le soap opere). Se aveva una credibilità il Brown
se l'è giocata ampiamente nel secondo libro che sarebbe dovuto essere più sgradito alla Chiesa dato il suo
epilogo.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8407824>Leggi il resto</a>

Roma, 16/6/06  

Commenti di bloggisti
Salve! non confondiamo per favore GAETAnità con Napoletanità! 
ECC! 
Ciao! 
exesofblu 



Calcio: invece di amnistia... 

Naturalmente i tifosi delle squadre coinvolte – loro sono incolpevoli – si augurano di ricevere un gesto di
clemenza per le schifezze fatte dalle dirigenze delle loro squadre. Per fortuna già gli è stato risposto di NO!
Ora con tutti i problemi del Paese, questo mi sembra non solo il minore, ma anche quello che, in ogni caso,
non cambierà la vita dei cittadini, meno che meno di quelli più poveri. Allora se proprio l'eventuale vittoria
italiana del Campionato mondiale di calcio deve, per contraltare, determinare una reazione positiva, io faccio
una provocazione: si faccia un'amnistia dei prezzi! Cosa significa? Tutti i commercianti, ingrosso e dettaglio,
riportino i prezzi al valore preesistente all'Euro. Questo significherebbe all'incirca una riduzione del 50% degli
attuali prezzi. Sarebbe una grossa boccata d'ossigeno per la nostra economia (quella domestica senz'altro!).
Consideriamo che i commercianti hanno abbondantemente approfittato del passaggio lira-euro, equiparando
il cambio a 1€=1000 lire (anziché 1936,27!) Sarebbe una semplice restituzione del maltolto, e non andrebbe
completamente a scapito  dei  commercianti  stessi,  in quanto riavendo un potere d'acquisto  maggiore ci
sarebbe un aumento dei consumi. E da chi andiamo a comprare quello che vogliamo consumare?
Sarà un sogno, come un sogno è quello di vincere la Coppa del Mondo? 

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8407838>Leggi il resto</a>

Roma, 16/06/06

Risultati nei municipi di Roma

Finalmente sono stati proclamati gli eletti nei 19 municipi di Roma. Il che è, forse un record mondiale, dal 29
maggio al 16 giugno! Tanto c'è voluto per conoscere i nominativi  degli eletti. Colpa della burocrazia ma
anche di una legge elettorale quanto meno strana: che cavolo significa poter votare in modo disgiunto il
presidente  del  municipio  e  il  partito  con  la  preferenza  al  consigliere?  Perché  uno  dovrebbe  votare  un
presidente  di  destra  e  scegliere  un  partito  ed  un  consigliere  di  sinistra  o  viceversa?  A  me  sembra
inconcepibile, forse sarò troppo ideologizzato.
Alcune considerazioni: 1) sono contento di sapere che qualcuno è stato “trombato”, non dico chi ma è uno
dell'ulivo: uno che mi risulta sia a) non politico b) non aver mai fatto nulla né politicamente né socialmente.
Meglio così! 
2) Rifondazione Comunista ha eletto:

Ciò mi fa molto piacere: significa che gli elettori di Rifondazione hanno raggiunto un'ottima maturazione
politica. E poi, essendo io un “vecchio” amico dell'Eritrea (dall'anno 1967 nell'associazione Italia – Eritrea,
quando c'era una guerra “sconosciuta” con l'Etiopia che aveva fagocitato la vicina Eritrea nel disinteresse
mondiale!).

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8424411>Leggi il resto</a>



Roma, 18/6/06

Mail di Ghirmai
Caro Claudio,
ho letto la tua mail e ti ringrazio per le tue bell e parole, sono commosso.
Il risultato di queste elezioni ci fa ben sperare s ul fatto che anche la società
italiana, piano piano si sta aprendo, sta superando  vecchi stereotipi e
pregiudizi.
E' molto presto per dare giudizi definitivi, però è  un inizio un buon inizio
direi.
Ti ringrazio ancora e scusami se non ti ho risposto  subito.
A presto !
 Ghirmai.

Roma, 22/6/06

Casino “Savoia”

Evviva, con tutte le storture possibili, la Repubblica! La discendenza di “Sciaboletta” (era bassino e aveva lo
spadino...)  non  ha  mai  brillato  per  intelligenza.  Ricordo  la  “Titti”,  la  sua  storia  con  Maurizio  Arena,  e
pazienza, sono fatti privati. Fin che non arrivano sui rotocalchi! 
Ora a pensare che c'è qualche nostalgico che vedrebbe volentieri  Vittorio Emanuele (IV) al Quirinale fa
venire i brividi. Per ora sta bene dove lo hanno messo: ha ragione Vauro: RE – cluso! Avanti Savoia!
Si riscatena la polemica sulle intercettazioni, che invece dovrebbe limitarsi alla pubblicazione delle stesse,
prima del tempo, (rischiando anche di inquinare le inchieste!) però pare che anche stavolta abbiano preso i
maschietti con la sorcina e le donnette col passerotto in bocca! E tocca stacce! Insomma un merdaio. Da cui
traspare, con evidenza, la differenza tra noi di sinistra e la destra. Vi ricorderete quante polemiche, proprio
a sinistra ci furono (a parte la canea della destra più becera) per la telefonata di Fassino e Consorte (non la
moglie, qui  è  quello dell'Unipol!). Ci siamo lacerati per mesi: possono le coop “rosse” o no entrare nel
mondo delle banche? Se ne deve o meno informare il segretari dei DS? Guardate oggi, di fronte ad uno
scandalo ben più grave: la destra fa quadrato contro la magistratura (la solita protagonista!). Ecco forse noi
abbiamo un'etica che gli altri non hanno ed è per questo che preferiscono essere, a parole, garantisti ma nell
a realtà giustizialisti e  forcaioli  (in Parlamento i cappi li hanno portati quelli della Lega e i giovani che
lanciarono monete da 100 lire contro Craxi erano del Movimento Sociale Italiano, ora AN) Purtroppo gli
italiani hanno una corta memoria.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8448101>Leggi il resto</a>

Roma, 20 giugno 2006

Commenti da bloggisti

1)
Ammetto che come molti sono rimasto incredulo al coinvolgimento di uno così benestante in vicende da
quattro soldi e puttanate varie. 
Penso inoltre che tirare fuori la vicenda "Savoia" oggi invece che ieri (a quando risalgono le intercettazioni?)
sia strumentale politicamente a qualcuno. 
In generale poi io sono sempre infastidito quando si "spara sui feriti" amici o nemici che siano, "potenti" o
"impotenti" che siano. 
Però anche in questa squallida vicenda c'era qualcosa che mi infastidiva parecchio e non era legata al caso
specifico. 
Se tutta sta vicenda del Sig. Savoia avesse avuto un iter standard dal punto di vista giudiziario e dei media,
pur tenendo conto della "fama" della persona (che sicuramente fa notizia), non avrei scritto una riga né sul
mio blog, né qui. 
Invece, ancora una volta, fin dai tempi di Bettino Craxi per arrivare fino a Moggi (!) e a Savoia, ma passando
per l'arresto di Tortora ed anche per il rapimento di Tommaso Onofri (dove addirittura sulla stampa è venuto
fuori che il padre poteva essere un pedofilo, su imbeccata dei magistrati), quello che mi fa imbestialire è il
comportamento incosciente, imbelle e spesso crudele della magistratura Italiana (vista come classe e non



come singoli), la quale è evidente che indaga o non indaga certe "questioni" a comando di una classe
politica, pur vantando indipendenza, che fa fuoriuscire carte riservatissime in maniera artata e le comunica
alla stampa per alimentare la berlina e la condanna popolare prima del processo. 
Una classe di intoccabili che quando sbaglia non paga mai, nonostante il referendum popolare dell'8
novembre 1987 sulla responsabilità civile dei magistrati. 
Una classe, dove alcuni (non tantissimi) sono servitori dello stato, lavorano tutto il giorno e magari muoiono
per lo stato, altri (parecchi) sono servitori di qualcuno, ed altri ancora (molti) non fanno una cazzo
guadagnando fior di quattrini. 
Gente che spessissimo nelle indagini, invece di utilizzare i mezzi tecnici e tecnologici che hanno a
disposizione, usano come unico sistema la carcerazione preventiva al fine di estorcere confessioni o
informazioni, in puro stile medievale. 
Gente che in certi casi privilegia la fama personale alla ricerca della verità. 
Ho conosciuto personalmente Marco Dimitri, quello dei "Bambini di Satana", il quale era stato accusato di
tutto e di più, si è fatto quattrocento giorni di galera, ha sopportato una campagna stampa infamante e
feroce fomentata dalla magistratura e alla fine è stato assolto con FORMULA PIENA. 
Durante il processo coloro che lo hanno difeso a mezzo stampa, o in conferenze, mettendo in dubbio
l'impianto accusatorio, si sono addirittura trovati a dover sopportare gravi denunce da parte del magistrato
responsabile delle indagini. 
Certo, Marco Dimitri ha chiesto e ottenuto un risarcimento (che non ripaga la carcerazione), ma quel
magistrato è ancora lì che fa il suo lavoro... 

Un saluto, 
INNOVARI Retrofuturo 

2)
hai torto, quelli che lanciarono monetine all'Hotel Raphael contro Craxi erano uomini di Ottaviano del Turco
(che oggi piange alle commemorazione del “l'esule tunisino”) ... uno di loro era mio compagno di ufficio al
Ministero della Difesa e - pur tacendone il nome per decoro - il giorno dopo lo vedemmo tutti fotografato su
La Repubblica .... lo sfottemmo e lui fece carriera: su una cosa siamo d'accordissimo: l'è un gran merdaio!!! 

UNCAS

Il “tesoro” di Invano (Sacchetti)

Con una certa  riluttanza mi occupo del tesoro di Invano Sacchetti  e di  Gianni Consorte: 43
milioni di € ! In vecchie lire una cifra pazzesca! Sarebbero il frutto (marcio?) di consulenze(!).
Ho conosciuto i due personaggi, poiché per oltre un trentennio sono stato agente dell'Unipol.
Quando io iniziai, c'erano Zambelli e Neri, persone di ben altro stampo. La Compagnia era più
piccola ma a mio avviso migliore (non voglio dire che oggi non lo sia!). Fu ad una riunione di
agenti  che Cinzio Zambelli  ci  presentò il  nuovo “acquisto” Ivano Sacchetti.  Dalle sue prime
parole mi fu cordialmente antipatico. Conservo ancora il “pizzino” in cui scrissi poche parole e
in  cui  lo  soprannominai  “INVANO”.  Quando  arrivò  ai  vertici,  per  la  morte  di  Cinzio,  la
compagnia mutò carattere: entro il “marketing” ed uscì l'umanesimo. Quello che mi scandalizza
oggi  è  che per  questi  “dirigenti”  sono gli  agenti  (infingardi  e  pigri)  la  palla  al  piede della
Compagnia:  essi  pensano  solo  a  guadagnare  e,  sempre  secondo  loro,  guadagnano  troppo!
(fanno i  conti  con le provvigioni  lorde,  e non calcolano che con quelle  le  agenzie debbono
pagare tutte le spese). Io pensavo, pertanto, che costoro guadagnassero un buon stipendio ma
non  uno stipendio  da  metter  da  parte  miliardi!  Non  so  se le  accuse di  cui  sono  stati  fatti
bersaglio siano fondate,  neanche mi importa di  saperlo.  Ma sostenere che una somma così
elevata sia frutto di “onesta” consulenza a me pare arduo!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8448149>Leggi il resto</a>

Roma, 20/6/06



Sui Blog, e su chi ci scrive.

Ormai è un appuntamento quasi quotidiano con questo veicolo del proprio pensiero. Non seguo solo il mio
“orticello”, vado a vedere e a leggere anche altri “bloggisti”. E leggo i commenti che vengono “postati” su
quanto ho scritto. Subito due appunti: 1) c'è chi scrive post troppo lunghi, e pazienza. 2) c'è chi taglia e cuce
articoli scritti da altri, e non lo capisco.
Quando vedo un lungo scritto tendo a scorrerlo, non a leggerlo, al limite mi scarico la pagina per leggerlo in
seguito, ma quasi mai ci riesco. Ognuno scriva quanto e, soprattutto, quello che vuole, però sappia che la
maggior  parte  dei  lettori  preferisce  leggere  piccoli  pezzi  (non  i  pizzini...).  La  fortuna  dei  tabloid,  “La
Repubblica” docet, è proprio questa: tante notizie ma in poche righe. Poi c'è sempre chi si legge i fondi di
Scalfari, che non a caso li pubblica la domenica, giorno in cui, presumibilmente, i suoi lettori non hanno
molte cose da fare.
Ma devo dirvi in tutta  sincerità che non capisco chi posta solo articoli di altri. Posso anche capire una più o
meno lunga citazione di qualcosa che leggendola ti ha dato un'emozione ma c'è un limite a tutto. Lo spunto
di questo “pezzetto” me lo ha dato un commentatore che ha messo un'intervista lunga una quaresima, a
commento di un mio post, intervista che c'entra come il cavolo a merenda. Amici bloggisti, siate più originali:
sforzatevi di usare “farina del vostro sacco” (tiè 'na citazzione de quela stronza de la mi professoressa de
seconda media (1959)).

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8474459>Leggi il resto</a>
Roma, 23/06/06

Commenti da bloggisti

1)
Sono le ultime ora di una importantissima campagna elettorale. Bisogna convincere più persone possibili ad
andare a votare e votare per il No. Ce la faremo? questo dipende dallo sforzo che ognuno di noi riuscirà a
produrre.. 

Http://sergioragone.ilcanocchiale.it

2)
grazie per aver aderito alla campagna per il manifesto. Ti ho inserito fra i miei link, in caso di nuove iniziative
di sostegno ti farò sapere! 

Skeight

3)
Lei scrisse: "Ognuno scriva quanto e, soprattutto, quello che vuole, però sappia che la maggior parte dei
lettori preferisce leggere piccoli pezzi (non i pizzini...)". Ma ne è sicuro? 

Http://bernardop.splinder.com/ 

4)
si diamo voce alle nostre parole troppo spesso incatenate, rendiamole libere e virtuali e apriamo una
comunicazione telematica. anche secondo me è inutile parlare con le parole di altri. 

Dream 1980



Salviamo il MANIFESTO

Quando un giornale, qualsiasi  esso sia, cessa le pubblicazioni è, sempre, un grave colpo  alla libertà di
stampa. Ricordo ancora il  dolore che provai  quando accadde per “l'Unità”,  anche se allora leggevo “La
Repubblica”;  poi  per  fortuna  il  giornale  fondato  da Gramsci  è  tornato  in  edicola  e  da  allora  è  il  MIO
quotidiano. “Il Manifesto” è un ottimo giornale ed è indispensabile, che si sia in accordo o meno con le sue
tesi, per chi fa politica ponendosi a sinistra. Del resto io ricordo quando nacque, prima il mensile, ricordo la
discussione che se ne fece nel PCI. Ricordo la radiazione di ottimi compagni come Aldo Natoli,  Rossana
Rossanda, Luciana Castellina e, last but not least, Luigi Pintor. Aiutiamolo come possiamo, ognuno secondo
le proprie possibilità. (mi sovviene qualcosa di comunista, in questa ultima frase!).

Si può fare con:

un bonifico bancario sul conto corrente: 
Banca Popolare Etica  Agenzia di Roma ABI 05018 - CAB 03200 - C/C 000000535353 - CIN K,
intestato a Emergenza Manifesto

un versamento sul conto corrente postale 708016, intestato a il manifesto coop. edit. arl – Via Tomacelli,
146 – 00186 Roma
Altre modalità sul sito raggiungibile dal banner sul lato destro del blog.

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8489029>Leggi il resto</a>

Roma, 24/6/06
Commenti da bloggisti

1)
Bravo Claudio. Hai scritto quello che avrei voluto scrivere io. 
Non sono un abbonato, ma da vent'anni compro regolarmente il Manifesto. Ho visto passare tanta acqua
sotto quei ponti, ho pagato 50.000 lire una copia e 10.000 lire altre, se non ricordo male, perché senza un
giornale così mi sentirei perso. 
Anch'io cercherò di fare qualcosa. 
Buona domenica e buon voto, se ancora devi andare. 
Ed – http://unpercento.blogspot.com

2)
Nonostante sia un militante della destra sociale non piace veder chiudere un giornale, anche se il giornale in
questione ci ha sempre trattato in modo indegno gettando su di noi fango gratuito dimostrando spesso
incoerenza con le proprie idee causa l'utilizzo di un peso e due misure che ci ha riservato in questi anni di
vita. Però c'è da dire che oggi esistono mezzi di comunicazione alternativa che non costano nulla come
quello che stiamo utilizzando adesso noi. Basterebbe far pagare una quota anche minima (es. 50 centesimi)
per accedere allo spazio web del giornale moltiplicando senza ombra di dubbio il bacino di utenza attuale che
non credo sia come quello del corriere o di altri ben più noti quotidiani. 
Non so cosa ne pensa... 
Er Matra –  http://ermatra.splinder.com/

3)



Ciao compagno/a, 
mi permetto di scriverti questo messaggio che sembra uno spam, ma che nasce solo dalla passione e
dall'appartenenza verso una "storia collettiva", per comunicarti che ho inserito il tuo post nella lista dei
"manifestari" sul mio blog. Spero non ti dispiaccia. 
Salviamo Il Manifesto, fydaije. Http://intifadaglobale.splinder.com/

4)
Caro Claudio, siamo in molti ad esserci mobilitati per scongiurare la chiusura del Manifesto. Oltre alla
donazione, l'abbonamento al quotidiano potrebbe essere di grande aiuto e garantire un anno di letture
sempre affascinanti. Quello via web costa solo 120 euro. Certo, per molti di noi non sono pochi soldi. Allora
anche acquistare una copia in edicola ogni tanto potrebbe servire. Diamoci da fare, comunque. Ne va della
nostra libertà. 
Un caro saluto. 
Franceschito

5)
io lo compro tutti i giorni, d'altronde quali altri mezzi di informazione esistono? internet è un supporto ma
non basta e i telegiornali sono anti-informazione. 

Dream 1980

http://sabinasplielrein.splinder.com/



Er due de briscola!

Non conta niente. Però puoi farci anche una presa di scartine. Ecco cosa mi viene da pensare vedendo quale
è la posizione del partito fondato da Armando Cossutta, sulla missione a cui partecipa l'Italia in Afghanistan.
Non è un caso che ho citato l'Armando (come direbbero a Sesto San Giovanni) che non si riconosce più in
questo partitino. Io sono per l'aggregazione e non per la diaspora dei “comunisti” e, a mio avviso, ci sono
due partiti “comunisti” di troppo nel nostro Paese (vero Ferrando?). Evidentemente per alcuni di noi due
sono le cose più importanti: la purezza (ma se amano la purezza non sono più vicini a “Domenico Savio”?)  e
la mera testimonianza: noi testimoniamo che ci siamo, che siamo i puri (e i duri) e che non crediamo a
nessun accordo con la “borghesia”!  Viva la classe operaia e giù altre smenate (anche per me la classe
operaia è importante, ma non possiamo continuare a ragionare come fossimo alla fine dell'ottocento!).
Poi  non  possiamo  non  accettare  le  direttive  dell'ONU.  In  Afghanistan  l'intervento  occidentale  è  stato
patrocinato da questa organizzazione internazionale che sarebbe da potenziare anziché da boicottare. Non
mi sembra che la situazione sia comparabile all'Iraq. Che la zona sia stata, storicamente, terra di violenti
scontri e che lo sia tuttora non si può negare. Ma, se mi permettete, io non dimentico quello che hanno fatto
i talebani, non solo al popolo afgano, ma alla cultura mondiale quando hanno distrutto un sito archeologico
per distruggere una statua di Budda. Cari Rizzo e Diliberto (2 di ?) nei  Municipi di Roma non avete ottenuto
neanche un consigliere: ha senso disperdere i voti?

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8526326>Leggi il resto</a>

Roma, 28/6/06

Commenti da bloggisti

1)
no,  non  ha  senso  disperdere  i  voti,  è  stupido  oltre  che  illogico.                             
ha senso invece non dimenticare da dove si viene per poi poter meglio comprendere dove si vuole andare.

netsos 

2)
mi piacerebbe una posizione dell'Unione meno allineata sull'Afghanistan, ma certo quello che dici tu riguardo
il Pdci è giusto, non ha senso disperdere voti, soprattutto non ha senso tentare prove di forza che possono
solo  causare  uno  spostamento  a  destra.                                   
Ciao, a presto Skeight



I 4(per 2) collaterali

Sono otto, ma vanno a coppia ed ecco perché sono 4(per 2). Sono i senatori della maggioranza che non
vogliono votare il decreto del LORO governo per il rifinanziamento delle missioni di PACE dell'Italia. A me
viene di paragonarli a dei sotto c...i, perché è lì la borsa dello scroto! (Ecco perché vanno a coppia; non c'era
allusione alcuna con i carabinieri!). Sono gli eroi del “purismo rivoluzionario”, quelli che non guardano in
faccia nessuno anche perché, data la posizione, non sono proprio all'altezza degli occhi delle altre persone.
Se si rendono conto (ma io non ci credo) che la loro posizione sta ridando fiato alle truppe dei berluscones,
sono  doppiamente  collaterali  (a  proposito  per  conoscere  il  significato  di  questa  parola  non  serve  il
vocabolario, ma bisogna andare al leggersi il sonetto “Li penzieri libberi” (n. 106) di Giuseppe Gioachino
Belli). Insomma roba da far vergognare anche il tripalluto Erasmo da Narni, detto il Gattamelata! Ma quando
diventano maturi i senatori? A quale età? Forse intorno all'ottantina? Se i 4 (per 2), ottimi pennolini (vedi
sempre il citato sonetto) manterranno quanto dichiarato, a parte la loro incoscienza, spero che non siano più
ripresentati  al  voto  popolare.  Tanto  se  falliamo  questa  prova  il  centro  sinistra  dovrà  aspettare  altri
cinquant'anni!

<a target="_blank" href="http://spartacusdue.splinder.com/post/8547453>Leggi il resto</a>

Roma, 30/60/06      

Commenti di bloggisti


